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PARTE UFFICIALE
TORINO, 21 LUGLIO 1804

bissione a 5. E. fatta in udienza del 30 giugno 1864.

Slre,
Onde facilitare gli arruolamenti volontari nel Corpo

del Reali Carablnteri e rendere più spedita la istruzione
di east e degli inscritti di leva destinati a detto Corpo
e cosi porre questo il più presto possibile al completo,
la M. V., al segulto di proposta fattagliene dal sotto-

scritto, degnavasi decretare nel 24 dicembre 1862 la

istituzione di un Deposito provvisorlo di Allievl presso
11 Gomando di ciascuna Legione territoriale del corpo,
meno la prima.
Essendo ora cessato il bisogno di tall Depositt prov-

Visorli e potendo i nuovi ammessi al Corpo det Reall
carabinieri ricevere le necessarie istruzion1 alla li.a
Legione (Allievi) 11 Rtferento ha l'onore di sottoporre
all'augusta Arma di Ys 11. l'unito schema di decreto

per lo scloglimente dei Depositi stessl.

VITTORIO EMANUELE Il

Per gresia di Dio e per volonté della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro Decreto 24 dicembre 1862, col

quale vennero instituiti dodici Depositi provvisorii
presso altrettante Legioni del Corpo dei Carabinieri
Reali;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per gli Affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo guanto segue:

Articolo unico.
I Depositi provvisorii di Allievi Carabinieri creati

col Nostro Decrete 24 dicembre 1862 presso le Le-
gioni 2•, 3=, 4., 56, ti", l', 86, 9*, 10*, fi", 126 e 13•

del Corpo dei Carabinieri Reali sono sciolti a dat,are
dal f.o luglio prossimo.
Ordiniamo che il presente Decreto ,

reunito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufli-

eiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

mandando a chiunque spetti di esservarlo e di farlo
esservare.

Dato a Torino, addi 30 giugno 1864.
VITTORIO EMANUELE.

A. DELLA ROTHE,

Il N.1821 della Raecolta Uficiale delle Leggí e

dei Deereti del Regno d'Italia contiene il Deereto

sopra riferète.

ILN. 1830 della Raccolta Ufflefale delle Leggi e

del Decreti del Regno d'Italia contiene -/a seguente
Legge :

VITTORIO EMANUELE 11
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

al quale si sostitull'à Ja sola imposta fondiaria urbana
in luogo dell'imposta fondlaria rurale e urbana.
Art. 3. 11 contingente prqvinefale sarà ripartito fra

comuni che hanno una þopolazione di 6000 abitanti o
più, e consorzl obbligatorii di più comuni.
Questi consorzli saranno fatti per Decreto Reale e

uditi i consigli provinciali, rinnendo fra loro o ad un

magglor comune tanti comuni dello stessä niandamento
inferiori di popolazione a 8000 abitanti, là guisa che la
loro popolazione complessiva non ecceda i 12,000
abitanti.

.
Il contingente provinciale sarà ripartito fra i comuni

e i consorzi come sopra fissati tenendo a calcolo i
criteri indicati all'articolo precedente.
Questo riparto preparato dalle autorità finanziarle

viene sottoposto al Consiglio provinciale, il quale può
riformarlo anche avuto riguardo alle condtzioni locali.
Se l'autorità finanziarla non consente nella rlforma, il
prefetto decide.
Art. 4. I consigli del ootnuni comprest o non in con-

sorzio, nella prima loro Sessione successiva al riparto,
possono portare, si unitl che separati, i loro ricorsi,
contro l'operato del Consiglio provinciale o del pre-
fetto, al Ministro, 11quale, dopo avuto il parere del Con-
siglio di Stato, decide. I reclami dei consigli comunali
Den sospendono la esecuzione, ma danno luogo a ret-

tlficare le somme dei contingenti comunali e consor-

slall e ad operare i relativi conguagli o compenst.
Art. 5. Ogni Indtviduo o ente morale si dello Stato

che straniero à tenuto all'imposta sul redditi della
ricchezza mobile che ha nello Stato.
Art. 6. Sono consideratl. come redditi di ricchezza

mobile esistenti nello stato:

a) I redditi iscritti agli uffizi ipotecari nel Regno
o altrimenti risultanti da atto pubblico nominativo fatte
nel Regno;

b) Gli stipendi, pensioni, annualita, interessi e di-
videndt pagati in qualunque luogo e da qualunque
persona per conto dello stato, delle provincie, del co-
muni, del pubblici stabilimenti e delle compagnie
commerciali industriali e di assicurazione che abblano
sede nel Regno;

c) I redditi di un benefizio ecclestastico pagati
come sopra da una delle Casse indicate nella letter4
precedente;

d) I redditi procedenti da industrie, commerci,
Impieghi e professioni esercitate nel Regno;

e) E in generale ogni specie di t·eddito non fon-
diarlo che si prodttoa nello Stato, o che sia dovuto da

persone domiciliate o residenti nello Stato.
Art. 7. Sono esenti dalla imposta:
1. Gli agenti diplomatici delle nazfeni estere:
2. Gli agenti consolari non regnicoli, né naturallE-

sati, purchè non esercitino nello Stato un commercio
od una industria, e purchè esista reciprocità di tratta-
mento negli Stati dai quali essi dipendono e salve le
speciali convenzioni consolari;

3. I militari, in attività di servizio, nell'armata di
terra e di mare, inferiori al grado di uniciale, per le
loro competenze militarl;

4. I ngll, le donne maritate e gli altri membri della
famiglia che convivono col capo di questa, e che non

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno ap-
provato ,

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue :

CAPO I.

Base dell'imposta sulla ricchezza mobile
e modo di ripartirla.

Att. 1. È stabilita un'imposta sut redditi della ric-
chezza mobile dal 1.0 gennaio 18ßt colle norme seguenti.
Art. 2. La somma dovuta per tutto lo Stato nell'anno

1861 è nssata a 30 milioni, e sara ripartita per De-
creto Reale direttamente fra le provincie secondo I
seguenti criterl:

A) Per un quinto in ragione dell'imposta fondlarla
urbana e rurale;

B) Per un quinto in ragione della popolazioneas-
soluta, quale risulta dal Decreto Reale 10 maggio 1863;

C) Per un quinto in ragione degli stipendi e delle
pensioni pagate dalle casse dello Stato, e dei dividendi
delle società anonime di credito, di commercio, d'In-
dustria, d'assicurazione, di ferrovie, secondo l'ultimo
bliancio sociale;

D) Per un decimo in ragione degif introiti doga-
nall, e dei diritti marittimi dell'anno 1863 riscossi
nella provincia;

E) Per un decimo in raglone degli introitt postali
e telegrafici dell'anno 1863;

F) Per un decimo in ragione del prodotto delle
tasse di registro e bello dell'anno 18fi3;

G) Per un decimo in ragione, metà del numero
del chilometri di ferrovie aperti all'esercizio a tutto ¡¡
31 dicembre 1863, e metà del numero dei chilometri
delle strade nazionali e provincialf.
ðttenut! così i contingenti di ciascuna provincia, si

sommeranno quelli delle provincie aventi lo stesso
sistema di imposta fondiaria urbana, e la somma risul.
tante sarà nuovamente ripartita fra le stesse provincie
col criteri summenzionati, eccettuato perb 11 primo,

hanno, presi individualmente, lire 250 di reddito com-
plessivo imponibile di qualsiasi origine, godute separa-
tamente dal reddito del capo di famiglia.

5. Tutti coloro che a giudizio ed attestato dell'au-
torità comunale siano dichiarati indigentl.
Art. 8. La imposta sarà applicata ai contribuenti a

norma dèl redditi certi o presunti, che essi percepiscono
ogni anno, sia in nome proprio, sia in nome dei figli,
della moglie e di altri membri della famiglia, per averne
l'usufrutto o l'amministrazione libera.
Vi saranno compresi non solamente i redditi cert! ed

in somma definita, ma anche i variabili ed :eventuali
derivati dall'esercizio di qualsiasi professione, industria
od occupazione manufattrice o mercantile, materiale
o Intellettuale.
Ne saranno soltanto eccettuati:

1. I redditi procedenti dai beni stabili che si tro-
Vano soggetti alla centribuzlone fondiaria o predfale;

2. I redditi che per disposizione della presente
legge slano già una volta assoggettati all'imposta in
essa stabilita;

3. I redditi delle società di mutuo soccorso;
4. La dotazione della Corona e gli appannaggi dei

membri della Famiglia iteale.
Art. 9. I redditi agrari non vanno soggetti a tassase

non in quanto sono profitti di persone .estranee alla
proprietà del fondo.
Art. 10. L'Imposta sui redditi è dovuta per regola nel

comune o consorzio ove l'individuo ha la sua princi-
pale abitazione, o l'ente morale la sua sede.
Il cittadino che dimera all'estero, per regola, deve

l'imposta in quel comune o consorzio nel quale aveva
la sua principale abitazione.
L straniero è tenuto a pagare la imposta là dove ha

la principale sua abitazione nello Stato. Se non ha di-
mera nello Stato, si avrå per dimora 11 luogo oye 11
reddito è prodotto, o dove sta la Cassa obbligata al
pagamento, o dove à tassato 11 suo debitore per pro-
prio cento.

In tutti i casi l'Imposta sui redditi dovuta da società
commerciali, industriali e di assicurazione, da pos-
sessori di stabilimenti commerciali e industriali, e da

chi esercita un'industria, à dovuta là dove la società

commerciale, Industriale e di assicurazione tiene la

sua sede, deve lo stabilimento è collocato e dove l'In-

dustria si esercita.
CAPO II.

Dichiarazione e valutazione dei redditi.
Art. 11. Ogni contribuente à tenuto a fare la dichia-

raziede del suoi redditi non fondiaril al lordo colle
esenzioni e deduzioni alle quait possa aver diritto se-

condo la legge, nel termini e nelle forme che saranno

prescritti.
Pei minori e pegli incapaci, la dichiarazione sarà

presentata dal loro legittimi rappresentanti. Per le
donne maritate che convivono col loro mariti e che
hanno redditi propri e separati, la dichiarazione di

questi redditt sarà presentata per conto delle mogli dal
mariti medesimi.
Nei cast nel quali l'imposta debba pagarsi in comune

diverso da quello dove il contribuente ha la principale
abitazione, questi dovrà ripetere la dichiarazione anche
nel comune medesimo per quel redditi che ivi sono
soggetti all'imposta.
Se una società o uno stabilimento hanno più sedi,

in questo caso è dovuta una dichtarazione cumulativa
cella sede primaria e sono dovute altrettante dichiara-
zioni che a quella si riferiscano nelle altre sedi.
Sarà poi determinato In via di regolamento se e

come, eccettuato il caso delle società anonime contem-
plate nell'art. 2, 11 reddito generale delle dette societa
e stabilimenti debba tra le singole sedi essere ripartito.
Art. 12. Le dichiarazioni contemplate nel precedente

articolo devono specificatamente distinguere:
a) I redditi procedentI da crediti ipotecarli o chi-

rografari, o da altri titoli d'hidole permanente;
b) Quelli di durata vitaltzia o temporanea, ma non

dipendenti dall'opera dell'uomo;
c) Quelli procedenti da una professione, da un im-

piego o da un'industria personale;
d) Quelli procedenti da industrie miste di capitale

e da commerci.
Art. (3, I redditi provenienti da capitali dati a mutuo

o in altro modo impiegati con o senza ipoteca, i red-
ditl vitalizi, ed in generale qualunque reddito in somma
definita, saranno dichiaratt nella semma che risulti dai
relativi titoit e senža verutta detrazione.
Art. 14. I redditi incerti e variabili, cotile quelli

provenienti dall'esercizio d'un'industria, si calcoleranno
secondo la media del tre ultimi anni precedenti, oppure,
se l'esercizio non contasse tre anni, su quel più breve
periodo di tempo ch'esso esercizio avrà durato.
Art. 1:$. Per la classe del redditi industriali si terrà

conto, in deduzione, delle spese inerenti alla produ-
slone, come 11 consumo di materie grezze e stromenti,
le mercedi degli operaf, il fitto del locall, le commis-
sioni di vendita e simill.

Non potranno far parte di tali spese:
1. L'interesse del capitali impiegati nell'esercizio,

sieno propri dell'esercente o tolti ad imprestito, salvo
per questi ultimi il disposto dell'art. 32;

2. Il compenso per l'opera del contribuente, di
sua moglie e di quei suoi figli che fossero occupati
nell'esercizio ed al cui mantentmento è obbligato per

legge, quando coabitano col padre;
3. La spesa per l'abitazione del contribuente e della

sua famiglia.
Art. 16. Nel reddito delle società anonime ed in ac-

comandita per azioni, compresevi le società d' assicu-
razione, mutue od a premio fisso, saranno computate
indistintamente tutte le somme ripartite setto qualsiasi
titolo fra i soci e quelle portate in aumento del capt-
tale o del fondo di riserva ed ammortizzazione od al-
trimenti impiegate anche in estinzione det debiti.
Art. 17. Le società in nome collettivo saranno con-

siderate come unico contribuente, salvo per 11 paga-
mento la solidarietà degl'individui chele compongono,
e salvo per ciascuno dl essi l'obbligo di contribuire in
ragione di altri redditi che possiedano a parte del-
l'interesse sociale.
Art. 18 Saranno compresi nel reddito, e si dovra te-

nerne conto nella dichiarazione, gli assegni ed emolu-
menti che il contribuente goda in viveri, allogglo o

qualsivoglia altra specie, quando non sieno soggetti ad
altre contribuzioni dirette e non ricadano nelle ecce-

zioni previste all'art. 8 della presente legge.
Art. 19. Il cont,ribuente che nel dichiarare il proprlo

reddito abbia scientemente nascosto un elemento del
medesimo o lo abbla dichtarato in somma inferiore al
vero, incorrerà in una multa eguale al doppio della
tassa dovuta sulla differenza tra il reddito vero ed 11
reddito dichiarato. -

I possessori di redditi definiti non potranno speri-
mentare i diritti che loro competono verso i proprli
debitori, se non facendo contemporaneamente con-
stare di aver dichiarato i redditi stessi.

CAPO III.
Determinazione e riscessione dell'imposta.

Art. 20. La Giunta municipale trasmette alP agente
finanziarlo la lista degl'mdiyldui, enti morali o corpo-

rasloni che secondo la legge vanno soggetti all'imposta,
e la lista degli esenti per indigenza.
L'agente finanziarlo avendo presenti queste llste tras-

mette al contribuente la scheda invitandolo a farvi la

dichiarazione del propril redditi al lordo colle esen-

zloni e deduzioni alle quali possa aver diritto.
.
Inoltre sará affisso nei comuni un manifesto, nel

quale s' invita chiunque abbia redditi mobill o non

abbia ricevuto la scheda a presentarsi all' uffizio del-

l' agente finanziario, o per ritirarla e farvi hr 1800tto
la dichiarazione, o per fare la dichiarazione orale.

Se dentro il termine prefisso il contribuente non

rinvia la scheda debitamente riempita all'agente finan-

zIsrio, o non si presenta al medesixo, questi fa d'uf-
deto la proposta del redditt del contribuente.

L'agente finanziario compila quindi gli elenchi e li

trasmette colle schede e col suo parere alla Commis-

slone di cui è parela nel seguente articolo.
Prima che la Commissione abbia terminati i suoi la-

vorI di rettifica, di cui all'articolo 22, sono ammesse

le dichiarazloni tardive; similmente l'agenteilnanziario
é autorizzato a riemplere d'uffizio le schede pel con-
tribuenti che prima non gli erano noti, dandone loro
soltanto un avviso. Nei due casi testò notati il centrf-
buente sara, per ammenda, sottoposto al pagamento
del quarto della tassa.

Art. 21. Vi sarà in ogni comun6 O CODSOPEÎO UHA

Commissione incaricata di tutte le operazioni occor-
renti per appurare e determinare in prima istanza le

somme del redditi e dell'imposta dovuta dal contri-

buenti del comune o consorzio.
Essa sarà composta di cinque membri nei comuni o

consorzt la cui popolazione non superi le dodici mila

anime, e di sette nel comunt magglori.
Il presidente, compreso in questo numero, sara río-

minato dal prefetto o dal sotto-prefetto; i commis-
sarl saranno eletti dal Consiglio comunale o dalla rap-
presentanza consorziale.
I Consigli comunali di ciascuno dei comuni uniti in

consorzio eleggeranno i componenti della rappresen-
tanza consorziale in numero rispettivamente proporzio-
zionale alle loro popolazioni.
Nel comuni più popolosi e nel consorzi composti di

oltre cinque comuni 11 numero del membri della Com-

missione potrà essere aumentato per decreto mini-
steriale.
Potrà inoltre la Commissione suddividerst in sotto-

Commissioni e far concorrere alla pratica esecuzione
dei suoi lavori quel cittadini che essa reputi adatti a

tale opera.
Art. 93. La Commissione esamina e

,
se ne sia 11

caso, rettifica gli elenchi, poi ne fa deposito negli uf-
fizi del comune o del comunt , pubblicandone avviso
per norma dei contribuenti, i quali avranno diritto di

esaminarli e d'indirizzare alla commissione le loro os-

servazloni in iscritto. Queste osservazioni potranno 08-

sere distese in carta libers.

Art. 23. La Commissione, per ben accertare l'equità
del suoi giudizi, potrà:

1. Richiedere da pubblici utlielall un estratto dei

documenti che le possono abbisognare;
2. Intimare al contribuente di comparire, in per-

sona o per mezzo di un suo legittimo mandatario, onde
fornire dilucidazioni e prove ;

3. Accedere ne'locali destinati all'eserofzio di in-

dustrie e cothmerci ;
4. Ghiamare nel suo seno per essere consultato qua.

lunque individuo atto a fornire informaziont;
5. Ispezionare i registri delle società anonime o ín

accomandita per azioni;
6. Farsi presentare i titoli, di cui si parla all'ar-

ticolo 18;
7. Tener conto del valor locativo dell'abitaslone

del contribuenti.
Art. 24. La Commissione tenendo conto di tutti gli

elementi ottenuti procederà a dellberare sulla somma

di reddito effettivo, che debba essere attribuita ai ein-

goli contribuenti sia che abbiano fatto la loro dichia-

razione, sia che l'abbiane omessa. La Commissione de-

libera inoltre sulla traduzione di ciascun reddito effet•

tivo in reddito imponibile colle seguenti regole:
I redditi perpetui e quelli del capitall'dati a mutuo

o altrimenti redimi'bili vengono valutati , e consiti al
loro valore integrale.
I redditi temporari misti , nel quali il capitale e

l'opera dell'uomo concorrono (Industrie , commerci) ,
vengono valutati e censitt riducendoli at set ottav1 det

loro valore integrale.
I redditi temporarf dipendenti dall'opera dell'uomo

senz'aggiunta di capitale ( redditi professionali e sti

pendi), e quelli nel quali non concorre nè l'opera del-
l'uomo nè 11 capitale (vitalist, pensioni) vengono vahw
tati e censiti riducendoli ai 5¡S.
Art. '25. Contro le somme di reddito deliberate dala .

Commissione comunale o consorziale , e registrate in
una tabella definitiva da essere depositata negli uffizi
del comune o comuni, pubblicandone avviso , e con-

cedendo facoltà d'ispezione ai contribuenti y sarà am-
messo l'appello tanto nell'interesse del contribuenti;
quanto nell'interesse del fisco, presso una Commissione
provinciale composta di cinque membri, dei quali, due



stranno 'aomtasti dal consiglio provinciale , due dalla
amera la commercio ed il qalato, presidente, sara no-
alnato dal prefetto.
Art. 26. La mancanza d'appello nel termine di giorni

Teliti, e il giudizio della Commissione provfáciale Ñgli
appelli prodottisi , renderanno dinnitlye le se di
reddito imponibile, che in conseguenza saranno coma-

alette alla Qommissione comunale o consorsiale.
Art. 27, Saranno per altre riservate le modificazioni

seggenti la favore del redditi imponibili che non toc-
enno le lire 500.
Art. 28. Ogni Individuo che abbia un reddito com-

plendrodi quatalas1 origine inferiore a lire 250 annae

imponibill, e che non sia compreso nelle eccezioni

delfarL 7, sark tassato in ragione di lire 2.

Questa tassa sarà ridotta deUs meta ogniqualvolta ,
fatta questa detrazione, 11 r1parto per quotitå risul-

tasse inferiore del I per 010.
L'ammontare di questa imposisjone ilssa verra de-

tratto dal contingente comunale o consorsiale, e 11 re-

siduo sarà distrlbaitoper quotità su tutti i redditt im-

ponibill superiori alle lire 250.
Noodimeno la quotità normale non sark applicata al

Art. 37. La presente legge avrà efetto dal 1.o gen-
nato 1848. -

DA q¿el giorno medesimo sono ab to:
Iaitassò phrsonale, inoblitare, afille Ÿetture pob-

buche e pr19aís, sàlfe pateNtQsulla Tièdità di bèrande
o'derrate nâo'so te al difitto di telîdiásal albuto,
l'ano per cento di sovratassa sugli sitpendi e la tassa
sulle pensioni nelle antiche provinole ed in qualunque
altro luogo si paghino;

i.a taàia su reniita e il contribn$ artt*o com-
mercio ië'Ì.ombinili i

La tassa proporzionale sul prodotto delle miniere
stabilita dalla legge 20 novembre 1859 per le antiche
provincie e la Lombardla;

La tassa sulle patenti e la personale nelle provin-
cIe parmensi; ·

Le tasse sul capitall fruttiferi, sul capttall posti in
commercio, la personale, quella sulla denansla del be-
satanie e quella sulle risale melle pr67facfiatodonesi;

La tassa di esercizio sopra tutte le aru, mestleri e
commercio di qualunque sorta imposta nelle provincie
ex-pontificie coll'editto II ottobre 1850,

La tassa difamig11a in Toscana;

Grimaldi Vincenso, Id. di IL Itarla, nominato reggente
in Ariano; y

PionatiFerdinando, id. di Areutno, tramatato Insanta

Petrone Glacinto, id, di Cassino, id. Ir Avellino;
Nebbla*Angelo 3tichale, id, d14ernia, id.:ta Cassino;
Clanel Nieola, gladice mond. di Montemileto, nominato
sost. proc. del Re nel trib. d'Iserofa;

Tomaselli Nicola, nóminaio nuovamente sont proo. del
I ne nel trilddi L¾ra;
NarniGiulld, stiipL al giudice del mand. diLauro, dietro
sua domanda dispensato da tale niaelo; ,

Trione Cristoforo, nominato suppl. al sludice del mand.
di Lauro;

itajoue Giuseppe, giudice mand. a Nardo, tramutato la
Ternele;

Bonito Fgderico, giudice di Vernole, id. In Narg;
Fico Domenico, 14. di Campagni, Id. In capaccio;
Colapsi Giovanni, id. di Poetiglione, Id. In Binipagns
Feo Enrico, id. di Capaccio, fil. in Postigliont

30 detto
Giannattaalo Francesco, giudice nel trib. di Barf, tra-'
mutato in Taranto;

Da aggiungere: Interesst al i 1/2 p. 0/4 so-
pra 12920 asloni pel niest di aprile, mag-
glo e giugno 1860non ancor Itquidatt . 95675 m

somma totale a dividsral L. !!!337 03)
Interessi Disidendo

19520 azioni sut vagtta al
i.o luglio 1888 in ragione di
L 16 33 claseuna azione, di
eut L. 11 25 per lateressi

guarentiti del i 1/2 p. 0|0 pel
semestre al 1.o luglio e lire
B 10 per dividendo sull'ecce-
densa del prédotto dellastra-
da aceertato dal 1.o ottobre
1883 atutto marzo 1861 L 185330 63855

Totale C 21128t ' 211212 .

Somum restante disponibile sul reddito
netto deMa strada di cui si tez½ eonto nel

riparto del semestre sucoemiro a 115 05

L. 211837 0

contribuenti che abbiano no reddito complessivo impo-
nihile fra le Sli0 e le 500 lire. Questi saranno invece
tassatt secondo una scala crescente di lira in lira di

tassa, per regolare progressione, in modo che partendo
dall'imposta fissa attribatta al reddito imponibile mi-

aore di 250 lire giunga alla somma, che secondo la

quotità normale sarebbe dotata enl reddito di 500 11re.
Art. 29; La diff tra Timposta che i redditt im-

poalbili dalle lire 230 JUo lire 500 avrebbero pagato
secondo la quetità normale e Pimppsta ad essi applicata

giusta 11 precedente articolo, vienedistribuita sul red-
ditt superiori sile lire 500.
Art. 30. In nessna caso l'imposta assegnata ad un

contritmente potra essere superioro ad un decimo del
reddito setto del capitale o di qualunque altro reddito

preveniente da ricchezza mobile che si è voluto im-

porre.
Art. St. All'efetto delle disposizioni degli articoli

precedenti sarà formato.In ogni comune o consorslo

it eomuni on catasto della rendita di ogàt cittadt o
secondo le prescrizioni che verranno stabilite dal All-

alstro delle Finanze.

11 catasto servirå alla ripartizione del contingente
comunale Ñ consorziale fra i contribuenti d•1 comune
e del consorzio.
Art. 32. I contribuentI sono ammessi a dichiarare

le annualitå passive, anche ipotecarle, che aggra-
Tano i loro redditi provenienti da ricchessa mobile.

D1 queste annualità passive si tiene conto at contrl-

buenti, patch6 ne sia plenamente giustificata la susËt-
stenza, e purchè siano contemporaneamente accertati

la persona e il domiällio del creditori nello stato.
Ore queste condtstoni abbiano luogo, 11 reddito im-

ponfigle corrispondente a queste annualità passive si

detrie dal reddito imponibile che altrimenti sarebbe
proprio del centribuente.
Ore queste condizioni non abbiano luogo, 1 contrl-

buentiavranno obbligo di pagare la tassa dovuta nel

La tassa del 10 Ifer cento sugli stipendt, pension! Hellone Francesco, Id. di Taranto, id. In S. Germano;
e assegnamenti nelle provincie nipolitane• Mig11etta Antonio, gingtae mand. di IÅied, nmi to

Le tasse dirette personali e mòbiliadË fa alCUGO Bost. Isróc del Re ne3 fri6. di Bari "

provincie del Regno al percepiseonò dal comial'd dalle Marzano tiosarlo, Id. di Gallipoll, tramatato in Iacce,
provincle, salvo 11 dispostå dell'art 3L 3 luglio
Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo dello Pastena Gennaro, suppl. al giudice del mand, di suc-

Stato, sia inserta nella Raccolta utliciale Neße 'g dieko sua dimanda dispen at&da tilàoflicio;
e dei Doctoti del Regno d'Italla, mandando achio M Ñlratore, nomÌnato su 1.'1a Stià61

que spetti di osservarla e di farla osservare comé 11 Platio, id Ïn Salerno;

legge dello Stato. gamenté caëlo, id. In Siverla.
Dat. Torino addi 14 luglio (864.

VITTORIO EMANUELE.

M. MINGRETTI.

IlN. AfCCXLIV della parte supplementere della
Itaccolta uffeiale delle Leggi e dri aseiWhit irg
d'Italia centiene il seguente hacipli "

VITTORIO EMANUELE Il

Per grazia di Dio e per colonté della Nasione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 18 aprile 1864 del Con-
31io comunale e della Commissione montuaria di
Ilomana in Pmvincia di Sassari ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricolgra ,

Industria e Commercio,
Abbiamo décretato e decretiamo:

Articolo unico.

8 approvata la soppressione del Monte di soccorBO
del Comune di Romana e l'impiego de'suoi capitali in

opere di utilità pubblica, a norma della anzidette de-
liberarlonL
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Disposizione nel personale giudiziarlo fatta con B.
Decreto del 8 luglio 1864:

Satta Giorsnut, sost. segr. presso la giudicatura man-
damentale d'Orant, collocato in aspettativa in seguito
sua domande.

Sopra proposta del Ministro della Marina a M. con
an.Decreti gel 10 lugIlo corrente mesa ha fattŠ le

se¢re'au no=Ta(e disposÍzlinl:
Isola comm. Ulisse, capitano di vÃseelle di 1.4 cladie

Ëello StËto-magore gâËÊrale dâÏa li. Mirina, á
Ålanto mnindan d i 1ÍÅ stole det .gipo
geale Fquipggi; -

eqsaraccie davino Antonio, capitand nel CorpoFantega
Real Marlins trasferto dg 9,6Ä 1.o regginienidg
Corpo suddetto;

Pucci ( e Ig Id., trasferto dal 1.0 a 2.o id.

S. M. con Decret! 10 corrente lugUo sLe degnata di
nominare nelPOrdine Mauristano:

Sulla proposta del Presidente del Consiglio, MInistro
delle Fintase,

a Cavaliere
Ceresole Enrico, direttore capo di divisione nella Dire-

zlone generate delDebito Pabblico.

Art. 2. Sarà provveduto al pagamtato degl'Interessi
e del dividendo ;11 cui nel precedente artloolo confori
memente alle norme segnate nel Decretp Reale del JO
d1cembre 1852,

11 presente sarà registrato alla Corte del Contie pub-
blicato nella Gazzetta utliciale del Regno:
Torino, 1 luglio 1861.

Ji Afinisin M. Atucastra,

INTERNO - Toxxxo 21 fagNo 1868

ansaross oraza1La exL namTo remar.tc

DEL REGNO D'ITALIA
In relastone al Decreto Î.o corrente del gÑste o

delle Finanze, si notifica che la Cassa Centrali
Debito Pighblico ð autorizzata a-pagare I.VglfËZ1.0
leggo 18&i suUe azioni della Fermvfa di Susa in ra-
glone di L li Íl5 per ciascuna adonei clo4 L 11 2
per interesst del i 112 p. 9¡0 e I. 5 10 dilldendo
sulleccelenza deVprodotto della detta strada.
Torino, il 20 luglio 1841.

Per il Direttore Comenste

L'Ispottore Generale
Gar.LETTI.

DIREzlONE COMPARTIMENTALE BEL TEROBO DI TORE

Dinanzi la giudicatura di kequi ll pensionario Garv
barino Bonaventura
Ha dichlarato diavere smarrito il proprio eartilleato

d'iscrizione portante il namelo 6866,'per'1'annú&'ds-
segno di L 102, e si 6 obbHgato di tener sonevnte le
Finanze dello stato daatualunque danno che pettale
smarrimento poteme derivare alle mõdesima

leto comune o consorzio, salvo loro il diritto di rite-
marla si creditori. .

.
Art. 33. 8 ammesso 11ricorso presso l'amalinistra-

along glei tribod diretti per gli errori materiali che

fossero odeorsi sia nella formazione della matricola ,

sia in quella dei ruoli in confronto con la matricola.
Questi ricorsi devono essere prodotti nel tefmine

che sarà preserltto. Scaduto questo termine non sono

più ammessibili.
simili ricorst non sosgendono Pesarione dell'imposta,

ma danno diritto al rimborso.

Art. 31. In aumento al principale dell' imposta sai

redditt non fondlari, i comuni e le provinale potranno
titre centealmi addisloaali nei limiti e colle regole

prescritte nella legge comunale e provinclale,
sono esenti dai centesimi addizionali le quote fisse

d'Imposta sul redditi interlorf a L. 230 annue impo-
albill,
Sara stabilita sopra ogni speçIe di quote dell'imposta

ed in samento sia del prinolpale, sia del centesimi ad-
dizionali, unaaddiztonale del & per cento per le spese
di distribuzione e risconsione della imposta,

rt. 85. I risultatt del dati statistici che a norma

i ardcoli Se 3 della presente legge sono assunti

meme criteri sul riparto del contingente d'imposta fra

le proyinelee sul subripprto, proposti dall'autorità 6-
manziaria fra I comuni o consorsi, saranno fatti di pub-

blica ragione distintamente per pmvincie, comuni o
sensorzi, contemporaneamente alla pubblicazione del
ripartoe del subriparto anzidettL

Art. 36. 11 Governo del Re ha facoltà di regolare per
Decrete Reale quanto occorre per i esecuzione della

presente legge.
Esso ha più speelaimente facolta:
DI determinate 11 modo di comporre i consoral nel

essi in cui le condizioni prescritte dall*art. 8 non si

possano adempiere in fatto, parche in questi ñasinon
als divisa la popolastone d'na medesimo comune e non

sianounÑl tra loro comant che non appartengono a11ð

stesso mandamdato;
o Dideterminare in qual modo i consigli comunalf
* procedano alla elezione delle rappresentause cons*
stali, in qual forma si costituiseano le Commissioni co-
manali e consorsiali, e chi als obbligato a farne parte
e a presentarsi alle medesime se chiamato :

Di assare I termini e i modi di totte le operazioni
e di tutti I ricorsi in quanto non siano stabiliti dalla

presente leáre;
,

DI ordinare come si supplisca alle mancanze degli
agenti della ananza e delle commission! ;

Di stabilfre le garansle per la constatarione de1

ypåglaf, le ammende ed altre condeguenze della viola-

a one deila legge e del regolamento, I tempf dei para-
menti, le readssioni parziali per causa di cessazione

dei redditt nel corso delfanno ;
Di statŒlre che per dare la prova imposta nel ca-

powerso dell' art, 19 basterà che il possessore indichi

nell'atto di esperimento del suoi diritti, l'uflielo,4a
data e l'articolo della relativa dichiarazione:

DI provvedere perch& le mutazioni avvenute du.

rante fanno 1861, nelle persone e nei redditi del con-

Sbaeng, yengano registrate nel cataste di eut alPar-
ticolo 81.

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufli-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia ,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Terino, addi 3 lußlio 1864.
VITTORIO EigAl¶UELE.

tjaaga.

Il Num. MCCXLVI della parte supplemen-
tore della Raccolta ufþciale delle Leggi e dei De-

creti del Regno d'Italia contiene il seguentebeereto:
VITTORIO EMANUBLE Il

Pergrasia di Dio e perselontàdelle Kasions

RE D'ITAIJA

Veduta l'instanza avanzata da alcuni proprietari
del Comune di Argenta, Provincia di Ferrara , per
l'erezione di una Cassa di risparmio ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposizione del Ministro Segretariodi Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiagno decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È appravata l'Istituzione nel comune di Argenta di

una Cassa di risparmio, in conformità del regolamento
visto d'ordine Nostro dal Ministro predetto,
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta utli-

ciale delle I,eggi e deiDecreti del Regno d'Italia,man.
dando a chiunque spetti di osservarlo edi,tarlo am

servare.

Dato a Torino, addi 3 Ïuglio 18&
VITTORIO EMANUELE.

MAzmA.

Elenco di dispoelsloni nel personale giudisleria fatto

con RB. Decreti delli 18, 20, 30 giugno e 3 luglio
1861:

18 giugno ,
. -.•,m

Schtasone Pasquale Cristanslano, giudice mani sospeso
dalla carica, dispensato da ulteriore serristo.

26 detto
Stefanelli Glo. Loreaso, vice-presidente del trita di

catamgro, tramatato a Salernes -

Silvestri &ntonino, 14. di Casale, Id. a Catanzar6;
Lansilli Amilcare, giudicenel trita di Salerno, dominato
vice-presidente del trib. di Casalef

Fasco Franceseo, aest. pgoc. del ne·nel trih. di Sa-

lerno, nominato giudice nello stesso trith;
Falcone Nicola, Id. di Benevento, tramutate in Sa-

lerno;
Riola Stanislao, già sost. proc. del Re, nominate sost.

proc del ne nel trib. di Beneventa;
alignotti Felice, sost. proe. del Re nel trib. di Teramo,
nominato giudme nel trib d'Aquila;

Falcone Giuseppe, giudice nel trib. d'Aqatia, nominato
sost. proc. del Ro nello stesso trilk; -

Cesi Francesco, aost proc. del Be nel trita d'Aquila,
pominato reggeste la procara del crita di Matera;

E dt prornaoveye snUs proposta delMinistro del Lá·

rori Pubblici,
ad Uliziale

11 cay. Paolo Barrera. Ingegnere capo dg 1,.a clasig nel
Corgo Reale del Genio civile.

5, M. con Decret! 10 Inglio torrenta si 4degnatadi
promuovere nell'Ordine Manrislano :

al grado di Ullislate
sulla propõeta det Ministro degli asteri
Il cay. avv. Gaetano VOlamis, R. consolegenerate di2.a
classe;
e di nominate

Cavallerl
Cavalli d'Olivela caT. 877. Giovanni, capo sezione agl
Ministero degli affari Esteri;

Bossi Giorgio Francesco, R. delegato cons lag In 81-

viglia ;
Ansaldt olo. B2tt., It. console di $.a classe.

g. MINISTRO DEfAÆ Fil(ANZE

Veduta la legge del 14 giugno 1852 relatig alla co-

strBzione d@lla ferr0Tia da Torino a Susa ed all'appro-
Taxione del relativo oppitolato d'appalla ;
Veduta la legge del 10 febbraio 1835 con la quale il

espitale sociale di detta ferrovia venne portato a lire
6,500/m. rappresentato da 13 mila aploni di lire 500
eadunada emettersi conformemente al prescritto della
legge suddetta ;
Vedato 11 riparto al 1• gennaio 1864 del prodottp

netto della ferrovia accertsto a tutto settembre 1883 ;s
Veduto lo stato della contabilità del proventi deDa

terrotta suddetta pel semesŒa dal 15 otto¾ 1863, al
I* aprila 1861 spettanti alle 12940 azioni emeœe ,

Dichiara quanto segue:
Art. 1. Dal prodotto della linea, esclusa l'imposta

det decimo dal primo di ottobre 1863 a tutto marzo

186) L. 135111 10
deducendost il 50 p. 0/0 devointoallo Stato
per le spese di €EtrCÎ5ÎO a $Î /37$ $$

Resti il credito netto L. $17379 05
Da aggiungere 11 saldo del semestre prece-
dente in a 233 13

Totale L. 217805 20
Da tal somma sono a dedarsi le seguenti

partite:
Assicurazioni allaComp •L'Aigle L. 157 21
Tassa patent!& o trimestre 1867 a 4850 61
Riduzioni sui trasporti di pletro
da Suza a Torino ¿nrante li so-
mestre L 2,880 65 11 50 9/0 . Jit* 33

Isteressi al i 1/2 p. 0|0 pagall an-
ticipatamente pel mesi di otto-
bra, novembre e dicembre a-7tSTE a

Totale a dedarst L. . . . . .
79123 15

Ne rimane 11 prodottodella strada aceertato -

a tutto marzo 1861 L 18888) Oi

Il pensionario stesso, ha inoltre fatto Istansa per et-
tenerp an nuovo certincato d'inserisiona
El rendo consapevole perció chfunque vi po-a avera

interesse che, in seguito alla dichiarazione e illalof
bligazione sorriferite, il nuovo certlÉ Mone
verrà a(suòàotto pemionario rilasciito q frad-
corsŒ un mese dal gÍorûo deDa pubblicazione det
sente avviso, non sia stata presentata appailsient a
questa Diredone Compartimentale del Tesoro o all2-
genzia del Tesoro della Provincia di Alearandria.
Torino, addi 20 luglio 1864. '

18 Birettore compartimentale del Tesore
Gexzu.A.

MAlilFESTO.
IL PAEFETTO DEL PRINCIPATO ULTERIORE

Vedata la pretensione fatta dat Preside di questo
Lices ginnasiale e Convitto nazionale che alla ane del
corrente anno scolastico rimarranno Tacanti nel Conk
vltto medesimo tre mezzi posti gratuiti di collaslone
governativa;
Tenuto presente 11 Regolamento approvato col R. De-

ereto 1.o giugno 1862;
Fa noto che nel di 15settembre prosilmo avrà luogo

in questo Liceo l'esame per concorsa ai pddetti
messi posti ayanti apposita Commiselone.
Per emere ammessi agli esami di concorso gli aspt-

rand dovrannopresentare, non plå tardi del 23 agosto,
le loro domande al Preside di questo Convitto corre-

date de'seguenti doenmenti debitamente autenticati:
i. La petistone dovra teselt in carta da bollo "di

cent 50, scritta tutta di propriopugno degli aspiranti,
dichiarando in qualo classe di corso secondario inten-
dano di essere ammessi; ,

2. L'atto di nasolta debitamente legallarato dacut
,r!EElti che alla prossima apertura delYanno scolastles
i richiedenti non avranno età maggiore di anni 12¡

3. Un attestato degli studi fatti da cui si Vegga
che gli aspiranti entrino per lo meno alla prima classe
glanasiale;

4. Un attestato di racefno o di sofferto valoolo, ed
un altro che comprowl,avere REA nostitaalone sana e
scevra da ogni genere di malattia attaccaticcia e sabi-
fosa;
L Un ordinato del constgito comunale (non· gik

della Giunta), incuisi dichiari la prosessione delpadre,
E numero e la qualità delle persone componenti la

famigita, la somma pagata in contribualene, il patri-
monio che 11 padre e la madre possegge;

6. Gli esami sarannodi due speele; elot, per iscritto
consistono in una componisione Itallansed in un quesito
d'aritmetics per gli alanni che hanno, solamente com-

piuto 11 corso elementpre. Inuna composisfone itstlana
ed in una versione dal latino, adattata alla classe ,rf.

spettiva da cal provengono gli aspiragt1, pertatsf = gtL
altri.
Gli esami oralt vertono sulle materie che"seno ri-

chlOtta pst ÎS ýrOBO3ÎODO BlÎ$ OÎASie a URI 55pÎrBOOrl•
spettivamente I candidati,
Avellino, it maggio liti.

N Protette Comm. N. Dr Ern,

s*



raortsen nr Anacaso crramons.

Il Prefetto presidsage del Consiglio provinciale
par la scuole

visto 11 rapporto del nettore del convitto nazionale

dn data 23 maggio p. a.;

vista la deliberazione resa dal Consiglio provinciale
delle scuole in data 28 maggio detto mese,

Notipca:

Che dovendosi conferire i posti semigratuiti gover-
nativi e proyincialt racanti nel Convitto nasfonale di

Chieil a norma del R. Decreto 1.o giugno 1842, n. 655,
per l'anno scolastico 1861-65, nel giorno

18 agosto p. y,
alle ore 9 ant, nel R. Liceo ginnasiale avranno luogo

gg esaini di concorso.
FBI cuulu asusut.Jaa aquedau vussoulou bis ausµassues

dovranno aver presentati al sig. Bettoredel Convitto
a tutto 11 di 1.o agosto iseguenti documenti:

1. Una dothanda scritta intieramente di proprio

pugno dagli aspiranti, in cul dichiareranno a quale classe

de' corsi Becondari Intendono essere ascritti;
i L'atto di nascita debitamente legalizzato, da cui

risulti che alla proastma apertura dell'anno scolastico

i richiedenti non avranno età maggiore di 12 annt;
3. Un attestato degli studi, da cui si vegga che

gu aspiranti entrano per lo meno alla prima classe

ginnasiale; .

1. Un attestato di vaccino o di soferto vainolo ed

naaltro che comprovi avere una costituzione sana e

scevra d'ogni genere di malattia attaccatic¢Ia e schi-

fosa :

5. Un ordinato del Consiglio municipale in eni at

dichiarl la profeselone del padre, ilnumero e laqualità
deUe persone componeritt la famiglia, la somma pagati
a titolo di contribuzione, 11 patrimonfo che il padre o
la madre p ono.

11 doncorso comprende due specle d'esamt:
a) Per iscritto
6) Orale.

(sti esami pel Im,I juu punalaavne lu uusmusuµua vuu

italiana ed un quealto d'aritmetica per gli. alunni che

hanno solamente compinto 11 corso elementare; in una

composizione I;allana ed in una versione dal latino a-

dattata alla classe rispettiva, da cui provengono gli a-

spiranti, per tutti gli altri.
Gli esaml oralt versano sulle materie che sono ri-

chieste per la promozione alla classe a eni aspirano rl-

spettivamente I candidati. Il programma della quarta

elementare, intorno al quale versano gli esami orali

degli aspiranti alla prima gInnasiate, contengono, prin-

elpalmente, catechismo religioso, storia dell'antico te-

stamento, analisi di lingua italiana, aritmetica, nozioni

cif geograda
cifaspiranti ai posti semigratuiti racanti proficciall

uniformandosi a quanto 6 detto per i messi posti go•

Vernativi sarannoammessi at medesiml esami per quindi
procedere al conferimento, come per legge.
Si dichiara che i posti semigratuiti governativi vicanti

pel pressimo anno scolastico 1841-65 sono due ed i

preginetail sono ventisel per tutti e tre I eircondarl.
Obieti, 20 glugne 186L

Pel Prefetto .

Ileonsigliers delegato D.Dz BLAstis.

FATTI DIVERSI

mAsssexa --- H Comando della Guardia Nazionale di

Milano ha pubblicato 11 seguente ordinedel giorno :

Domenica 28 corrente ,
S. M. H Re, di ritorno dal

campo di Somma, passera in rassegnit la nostraguar-

dia cittadina.
Soldsto egH stesso dell'Italiana indipendenza , nella

sua visita al valoroso esercito nazionale ,
ammirando

conglois I rapidi progressi e le severe diselpline, ne

rIpartira senza dubblo ritemprato ranimo a più l ete

speranze sat futur1 destini del nostro paese.

Umetall, sott'umelall, caporall e militi 1
Non vi sconfort! 11 paragone se un più graYe cðm-

pito à assegnato all'esercito, e se anche fra voi non a
tutti fu dato di prendere parte alle gloriose giornate
di Palestro e S. Martino: tutti Indistintamenteconcor-

reste con sacrifleto all'Italiano riscatto, e ne affrettaste

col voti Padempimento.
A quesia la prima volta che 11 vostro comandante

superiore ha l'onore di presentarvi al Sovrano. Il nu -

meroso concorso ed 11 marziale contegno gli siano s!-

cura caparra che nel giorni della lotta, quando a voi

soli yerrasaŒdata la eleurezza del paese e la tutela

delle leggi, l'opera vostra non verrà meno all'impor-
tante mandato.

COSURESSO PED4GOGICO ITALIANO da tenirsifs Fi-

raue netsettem6re 1861.
11 Congresso Pedagogleo riunfto in ullano nel settem.

bre $863 scegliera Firense per sede della prossima
sua r::inione, e il presidente car. Giuseppe sacchi no
dava partecipazione al senatore a. Lambruschini invi-
tandolo aprendere lo disposistoni opportune per meglio
corrispondere agl'intendimenti della Blantroploa asso-

ciastone.
A car. Lambrusebln! raccoglieva intorno a sh 11 12,

glugno planno persone che più banno a cuore la pub-
bites Istrasfoue in Toscans, e annonslava ad esse l'in-
wito,rleetato dal car. SacchL Gi'intervenuti facer'ano
plauso a questa parteelpaslone, e nominavano una Com-
gilssione incar:cata di preparare i lavori del congresso
confermando nel senatoreLambruschini 11 mandato di

presidente.
Questa Commissione si drede ora inobbligo di rivol-

gerst al cultori dell'Italiana pedagogia, Informandoli
che11 Congreso avrA Inogo fu Farenze dal 1.o al 10

eettembre prossimo; che i primi sei giorni saranno con-
sacrati a disentere alcunt argomenti spettanti all'latru-
stone primaria, e gli ultim! quattro ai destineranno

alligtruzione secondaria.
I temi della Conunissione proposti al Congresso sono
i uguentf•

1struzione primaria.
1. Delle scuole femminfil.
2. Di una scuola preparatoria che sia di merzo fra

gli Asill infantill e la prima elementare, da reg-ersi
con affetto materno, e perclð da affi lars!-a maestre.

3. Se nelle presenti scuolo elementarl 15struzione

serra quanto conviene all'educazione'di tutto l' animo
e come si pomano condurre I maestri ad adempire
questo principaleutKclo.

8. Delle menole normalie magistrall edelle scuole
esetsplari.

5. Delle eduole elementari nelle campagne.
6. Del modi di continuare a promuovere 11stra-

slone elementare negli adultL
7. Det hbri didattici e delle suppellettill nelle

scuole.
Istruzione secondario.

1. Delle attinense tra la istrBEIORO 01855102, la (EC•
nica e la scientlâca.

L Dell nrerenza del comuni, dello Provincie e del
Governe nell'istruilone secondaria.

3. betP insegnamento delle IIngue mo:lerne nel-
l'istruzione secondaria.

l..Dei modldi promuovere l'e¢ncarione femmial[e
in Italia.
I sottoscritti fanno invito agli einlei del pubblico in-

segnamento in Italia perche- Vogliano Interrenfre per-
sonalmente a questo Congresso pedagogleo, pregandolk
di volervi1ipportare tutte quelle nottsla che potranno
.reccogliere intorno alle condizioni della pubblica Istru-
zionehelle provincie d'Italia col essi appartengono, ed

intorno at libri lastlei chivi ibbiano atte prova
migliore.
I auttoscritti stimano inntile di aggiungere parole di

esortaalone ag11amtal della popolare istruzione,' ende
rispondano numerosi a tale fatito;,contentandosi di di-
chiarare che i giornt in eni uomini egmgi d'ogni ita-
llana provincia al troveranno riuniti in Firense per
uno scopo promettitore di morale incrementoalli patria
comune, saranno giorni di esultahEs per la!Ótfer3Città,
Firenze, 11 16 luglio 1881.

Raffaello Lambruschini, prosjdents - Maurizio
Bufalloi- Pasquale Villari -Enrico Mayer&
Girolamo Buonasta - Dino Carina, segreterse,

411NISTERO DEl LAVOnl PUBBLIC1.

Introiti Telegroßei nei rarû eompartiM¢Nti dello Stato dal i.» gennaio a tutto giugno 1866.

DiTROITI
IN CI&5CON CO31PARTI31ENIO

In giugno
3omma e i

Introitt avrebbero
Compartimenti efestivi mportato 1 j¡ ; ;

dal1° genn. dlspacci Totale introita ? gg
a tutto governati i s. Totale

maggio lal1•«enn. effettivo i|if
a tuttoma ? eEm

Torino . . .
SC3¾75 75 10152175 781998 56 78289 18 48913 7t, 122193 Sa

Milano . . . 161879 93 182690 16 827570 et 41822 Su 21833 73 69616 53

Bologna . . . 99255 59 85735 25 181020 N& -2334§ Ts $1847 55 45178 28
Firenze

. . . 173391 78 79085 2f 252488 9: 284968 54 -180 5 30 153003 84

Cagliari . .
tilS20 Gi 6376 75 83tS7 34 diffi 48 1848 30 9.Y:4 28

apoli. . .
. 18ßG74 t£ 243415 60 830089 88 83751 . 15tiid2 68 192513 6>

Bari . . . .
81751 80 185126 20 276175 6f 1662 38 22 0153 38156 93

Reggio (Calabria) 31039 52 57328 42 91368 IE 7.15: :5 5029 20 10ß31 33
Palermo

. . .
167265 51 9199915 239171 98 29150 97 9085 11 38286 3b

Totall 1280154 31 131361999 2593801 31 273999 33 3039GG 19 377939 81

Introtto ch b-

efettivo a
beroin Totale

tutto generale

g ugno
introtto effettivo inmaggio 282,863 28

giugno id. Id. giugno 278,999 33

Waggior prodotto in giugno 11,536 09
mmachearrebbero impor-

436423 53 450toß & 886995 tatoidiep.gover.tamaggio182,270 03
212702 78 181543 91 397246 Id. Id. tu giugno 303,980 i¶
1:280f 32 1(ITSfif 80 980tfå 12
268880 28 tiled:it 805642•¡¡ Wagglorhoportoin glagnoþi,690 18
33;&t; 59 BWi 0:i 41321 64
222825 26 166178 28 62t603 51
100608 78 207028 75 808332 55
41501 68 60107 K. 101999 Ef
1766.6 &8 100098 86 277411 38

ULTIME NOTIZIE
TORINO, 22 LUGLIO 1868

BIARILIO

Lunedi 18 corrente il Papa si reeb, accompagnato
dai prelati della sua Corte, alla pontificia villeggia-
tura di Castel Gandolfo. Nel partin S. Santità fu
ossequiata alla stazione dal ministro del Nercio
e dei lavori pubblici e daljnerale comandante la

truppa francese, e net!'arrivare a Castel Gendolfo fu
ricevuto dal cardinale Altieri, vescovo di Albano.
Con circolare del 6 luglio corrente ai capi dei

Governi di Vana, ßrodno. Kowno e Minsk il gene-
rale Mouraviev governatore generile della Lituania
notifica che l'Imperatore Alessandrá ba ordinato che
d'ora innanzi nel paese afildato alla sua amministra-
zione non si potrà più senza previo consentimento
del governatore erigere nuove chiese, cappelle e

nuovi oratorii nè restaurare antichi edifizi dello
stesso genere. La circolare prescrive nel tempo
stesso ai detti capi di Governo di stendere la lista
delle chiese, delle cappelle e degli oratorii che tro-
Tinsi in cadun Governo e di spedirla al governa-
tore della Lituania indicando quando e da chi quelle
chiese e quegli oratorii furono fondati, coa quale
autorizzazione e quando l'autorizzazione fu impartila;
quali sono le chiese che sono uniziate da curiti o
da vicario da cappellani; chi diede loro autorizza-
zione di ufDziare e come e da chisonegli ofilcianti
rimunerati. Il generale Mouraviev aggiunge che di

queste disposizioni imperiali tenne contempèranea-
mente avvisate le autorità diocesane.
Un deputato della Camera dei Comuni, pigliando

pretesto dalfannullamento del protocollo di Londra
del 1852 , chiese a lord Palmerston se il Governo
della Regina non abbia per rappresaglia fatto sen-
tire al Governo prussiano che la Granbreíagna non

puð pia stare mallevadrice delle disposistoni dei trat-
tati del 1815 in quanto quette disposizioni assicu-
ravano alla Prussia le provincie distratte dalla Sas.
sonia, 11 primo ministro rispose che il Governo in-

glese non aveva fatto nulla iu tale proposito e che
non pensa debbasi seguire l'esempio dato dalla Prus-
sia, Se il Gabinetto di Berlino , disse lord Palmer-
ston, si 4 creduto lecito di ripddiare il trattatá del
1852 perchè la Danimarca non aveva adempiuto
a certi obblighi che non avevano nulla che faro con
quel trattato, l'foghilterra non ripodia il trattato del
1815 peachè net 1863-64 à intervenuta una transa-
zione estranea a quel trattato.

11 Morning Post continua a pubblicare dispacci
sulla quistione dano-tedesta. Uno solo pare notevole,
scritto dal conte Russell a sir A. Paget in data del
0 corrente da servire di risposta ad un dispaccio
del caduto ministro Monrad. Lord John Russell dopo
di avere da una parte protehtato delle simpatie del
Governo della Regina pel Re e pel popolo di ani-
marca e dall'altra. rimproverato ad alcune Potenze
di aver violato d trattato di landra

,
di cui ipi-

rela qui sopra , termina ricordando al Governó di-
nese che il Governo britannico, por non volendo,
d'accordo colle altre Potenze neutre , sollicitare if
Governo del Re Cristiano ad accettare condizioni
giudicate incompatibili colla sicurezza e coll'onore
della Danimarca, non si e impegnato rosi nè poteva
impegnarsi a 80slenere la Danimarca colla forza
delle armi o ad imporre all'Alemagna condizioni
suggerite nella Conferenza ili Iondra.
I lettori ricordano come sia cominciata la guerra

danese. La Dieta germanica ordin6 dapprima, nita
Danimarca che dovesse sgombrare l'Holstein e à

Lauenbourg , poi mandð in quei due ducati alenne
sue truppe e commissari civdi per amministr.arli
Vi entrarono poscia gli Austro prussiani sotto gh

ordini del maresciallo Wrangel, il auate seura troppo
rispetto all'autorita deNa Dieta e del suo generale
il sassone De Hacke, fece quel che più gli talentava
lasciando ad un tempo che altri protestasse a sua

volta. Ora i Federali presidiavanoancoraRendsburgo,
forte cittadella sul couûne dello Slesvig-Holstein. 11

principe prussiano Federico Carlo notificò al coman-
dante federale che aveva ricevuto ordine di octu-

pare Hendsbourg e che perciò dovesse agombrare.
11 generale Hacke protestò un'altra volta di cedere

jllaforza e i-Prussiant pigliarone il suo luogo.
11 voto sulla proposta austro-prussiana, della qualò

recammo ieri il testo, fu dato. La Dieta federale ha

risaluto a grande maggioranza d'invitare il dúci
Federico di Augustenbourg a presentare i titoli com
provanti i suoi dritti alla successione dello Slesvigy
Holstein.
Il Berlingske Tidende pubblica il testo oilciale

delle cendizioni dell'armistizio conchiuso,il mattind
del 18 corrente a Christiansfeld fra il colonnetf6
danese Kauffmann e il luogotenente colonnello prusi
siano Stiehle. Le ostilità e 11 hIocco dovevano so-

spendersi dal 20 luglio a mezzodt sino al 3i luglio
a mezzanotte. Durante questo periodo le comunica-
zioni fra i territerii óccupatidalle due parti rimard
ranno interrotte.
Ilambasciata giapponese in Europa, della qualè

abbiamo-parlato non ha molto, giunse il 14 Ìqglio
ad Alessandria. Assicurasi, dice la France, che,ll
capo della missione abbia quivi trovato un dispaccio
del Ticfm contenente il decreto che lo nomina priuio
ministro. Onesto personaggio, aggiunge il giorbale
francese, è risolutodi soddisfare agl'interessieuropel.
E intanto ha provveduto per introdurrO StÓEA ri-
tardo nel Giappone il telegrafo elettrico, le strade
ferrate e il gaz. Gli ambasciatori giapponesi, dopo
un breve soggiorno in Alessandria, andarono a Suez
ad imbarcarsi per alla voka di Yeddo,
Scrivono sia New Yoric che.la festa del 4 luglio,

anniversario della dichiarazione dell'indipendenii
degli Stati Uniti, venne quest'ann'o celebraß på
assai minore poTipa che in nian altro anno dac hë
fu conchiusi li pace tra le colonie insorte e 15
Graobretagni. Quel Biorno memorando fu segnato
da un curioso accidente. John Quineg Adams di
Boston nel .11assachulietts, mitimo superstità degli
uomini di Stato americani che videro nascerË PU-
nione, mori la notte del 3 corrente nell'eß di 93
anni. Nató suddito coloniale inglese egli ËÑa $È
anni quando gli Stati Uniti dichiararono la á à
dipendenza. Due volte in sua vita oratore Ñpa-
razione mutð da nitimo pensiero e fiol per chiamare
ribelli le genti del Sud.

3ÈPACCI ELET,TRICL PRIVATI
(Agensfa Stefani) '

. Paridi. Êì lÑAi•
ÑoÍizie di G.

Focai ÑÈest a oto (ciaiki - is to
ad. Id. î l¡l Ojo 2 of 50

onsolidaÏI esi 3 010 - #(i, 3/
14.

. ita,liano a OtÒ in contanii i ()4 tri
14.

,
id. id. line corrente - 68 (0

(Valori diversi)
Azioni del Credito mobiliare francese -- ,991

Id. id. id. italiano -
Id. id. id. spagnuolo -- 602

condizione accettabile per conchiudere la pace con-
siitË nell' assoluta cessione dei tre Ducati alla
Prussia e all'Austria sotto riserva di provvedere,ad
una soluzione ulteriore relativamente af dirittii di
successione. Verrà preso in seria considerazione $1
parem della Dieta germanica circa la decisione A-
naÌe, ma è impossibile di lasciare che essa sola
decida la questione.

Tarigi, 21 luglio.
Situazione della Banca - Aumento numerario- 8

milioni; diminuzione portafeglio 27Tj8;biglieni 42/5
ll Pays in no articolo sottoscritto dal segretario

della redazione dice che la .potenze tedesche vo-
Sliono la cessione di tutto lo Schleswig; che questa
è una ingiustizia; che esse devono lasciare che
ypolazione danese resti alla I)aoimarca e che fa-
condo altrimenti si espongono a rappresaglie,

Il Giornale di Dreada ha un telegramma da Am-
-bargo, il quale annunzia che il principe Federico
Carlo notificò al comandante federale di aver rice-
vuto l'ordine d'impadronirsi di Rendsburg. II .5e-
nerale Hacke risþose che, non avendo a sua diè¡io
sizione che solo 4 compagnie di soldati

, cedeTU
alli forza, lasciando alla Prussia la responsabilità di
questi atti.

Altona, 22 luglio.
La Gassetta dello Schleswig-Holstein Annunzia

che 6,000 Prussiani entrarono a Rendsburg.
Francoforte, 22 lugt

ta Dieta adottò a grande mag oranza la pr
austro-prussiana che invita il auca d'Augustenburg
a presentare i suoi titoli dissliccessione.

BORSA DI 10RINO.
(Bolledine ogciale) - - •

25 LugIto 1886 - Fondi pubblici.
densoudato 5 014 4 d. m. In e. SS 05 to 20 20 10
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BORSA DI NAPOIA - 21- Luglio 1868.
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IL WATALE gernato

MINSTEKO DELLE FINANZE.

Dimione generoÌe del Demanio.
Avrisé.

'

Per cura del Ministero della Pubblica Istrasloop &
testå uselto dalle stampe Ï1 lo volume del V o

della Crusca, 11 quale comprende tutta la lettera A.
Questo volume, c(t 911 pagine In-follo, è posto in ven-

dita per conto delle Finanze dello Stato presse gli af-
fixt del Demanto di Firenze, Milano. Bologna, Genova,
Napoli e Torino , e presso gli umal del registro (Atti
civili) di Plaa, IJTorno, Siena, Palermo (1.o aScio). Ik

presso del volume a di ifre ti, parabile all'atto ds&•

, l'acquista,



GAMETTA ilFFltlALE DEL REGNO D'l?kLIA ---- 4. (73 -- Torino, Venerk 2¶ Tigho 1864
CITTA DI TOR KO MIN STERO DELLE FINANZE compagala d'Assicutailóni

a rasmo ruso

la m2R del rodslo di sg DIREZIONE GENERALE DEL DElligl0 E DELLE ,TASSE CONTRO I DANNi- DEGL' INCENDI
di to maestre elementari collO St'pendio E DELLO SCOPPIO-1)EL' GAS-
di L. 000, oltre alPaumento di I.. 100 þer Tabella indicativa dei beni demaniali che si pongono in venga iri esecuzione della legge 21 autoa·1..ata en s. n
ogni qutnquennio di lodevole strTislo, a .

cominciarp dal 16 p. Y ottobre.
' agosto 1862 , num. 795 , nella provincir di Reggio (Ga'abria) vtas. reno, n. n,yal.=.-o data ctanã.

IA.asp,irµ¿l dovranna presentare alla re-
greterta municipale (3.o ufazio, Istruzione I signorf astonar:I sono p ti td infeÑ
Pubblica), prima del 15 del prosamo mese, situazione degli stabill Numero complessiredel Corrispondente Luogo Data venire alla seconda sédota del convocato
la lora domands stesa mrcarta da bolNrdi Idtti tB'Wgma de lófvalore ove si a r å li generalesche avrà luogo il giorno 21eor.
50 centesimi, correda;a det eegnenti docu- Se rustici od arbant luogo ove si tengonc rente, alle ore 2 pomeridiane,, per agogre
sneati: Provincia Comune gr incand

complessivo l' asia medama 14 reissionidel signorl delegati alla veriß-
1. Patente d'Idomeita per Pinsegnamento

' caslone de'conti.
elementara o normale almeno di grado In- -- -- Torino, ti luglio 1864.
feribre: Restlo Reggio Fondo rustico 1 ATS SO D.rer. Dem la lçglIO 1861 L'Agente centrale e Segreta

S. Cerdicato di moralità per Pultimo
id• id. Id. 1 25&I 80 fd. Id. .3619 E."OIIAËENtad

triennlo; id. 16. id• 1 1199 60 id. Id.
8. Fede di battesimo;

nattro co di fondi rastici Vggggi
8. Attestazione dellispettore del circon• 14. id. Id. con dageggiatoÂolonico 1 ($251 80 isf. I 1881

& trattativa di tenimento nel territorlidi
darlo, di cui risulti che l'aspirante, doro id• id. Quattro-corpijil fondi rustief 1 58J3 10 id, Savigliano e Marpne, di etL 81. $# (giora.
aver consegulto la patente d'idon11tà, ab- Id- Id. Id. 1 8120 80 Id.

218) tra campi. Þrati, alteni, ripe con due
bla egettivamentp asslatito ad una écuo a id. Id- Fondo rus:Ico 1 1275 66 ld

disuutt fabbricatt per enfli rexide possibile
approvata almeno per set mesi. Id. id. Piccolo lando rustico

.

L - 148 00 - te
d• la divisione in due lotti separati

Le aspiranti per altro che hatino fatta ll ---...--....---- .

d Per 11 presso a soddisfarsi anche a lun-
corsp in qua scuola nottuale, sono dispen- Ï0 33Ñ0 60 ghe mate, a per le cougfaloni, dirigeral al
arte da questo tirocibíO AeggÎ0 (Calabriah 11 15 g uno 1861. El notato P.oLgero, in Torino, vi

STROMENTI DI 'MUSici NIMMËR6 lÃE FIMME
Sacra, di lingua italiana, di aritmetica e si. IN RAi!E E IN LEGNO

na o 9 61.approvad NIIM. 5Œ, IIA SAiNEGEUIVJES, PARIGE DIRFglONE GENERAL MANIO E DELLE TASSE
Agil esami orali saranno solamente am- A I , C AY gy .

Inomaale16aspirantichearrannosugliesamt .¡ n L onA w
infacrtuo meritato 11 voto migliore. Provveditore detta Ca.sa imperiale d( S. Af fim ratore, pro.Û¾rf -

' AV V I 8 0
Torir.o, 18 laglfŠ )Shi at conservatorio imperiale di musica, autore del sistema dr orga-

It segretario ny ione (or ors e t to d musica dgue Guide e degli altri Si fa noto al pubblico che negi¶nkanti tenuitsi oggi la questo Ministero, 11 prodotto
346 C ¥µA. g mR - d41a prossima pesca autunnale nele valli di C0macchio fu deliberato allautore dellá

UNICA GRAND,E M.E¾GLIA D'ONORE migliore oferta stata présentats in L. 589 90, e che il termtr.e utile per l'atimento, non

CITTA DI VORIli0 E GOUN CI L AIE D AL Id w ed î c te 14
alle ore ll antimerldíano preclie del gforno

,- Alle Esposizionilinternazioriali del 1851 e del 1855. Stan ferme nel r<stá tutte le altre avverterge gik fatte di pubblica räglone col prey
Aprise di egnçorso denté avviso del 27 soorto giugno.

affesoreirio di sma farmaci. ESTRATTO Torino, addl 1À luglio 1860 Per detto Minis iro

A tenoiedI no or Prefettodella
DiLLE RELAZIOBit DEt. GgiBP INTERNAEIONALE • Ji direttore capo dellafa di istens

'provincia in deta ll ingitp 1861, colla quale DELL ESPOSIZIONE DEf. 1882. E. SEGBÉ.
91 parteetpa che per fenercisio delle far. 11 signor Adolfo Sax occuperebbe da så solo tutte la,spagje glique-

.°°. 29 â$ë¾ BR& N 20H0 E Di
tr.ire in mageloriparticolari a seg riguardo,

St NÒTlffC i Egli el Ace sentire l'interessan e cup fampla di saxofoni, la cut Via Saitta Teresa, casadallavicino Mossi, niun. R
I farmacisti che intendono concorrereal. sonorirá piena e grafosa ha uha þarte essenzaalanelle eastro hande -

Pesereikte della fatmacia Stabilita nebborgo - musteali. Il giurl ha pur dovuto ipprezzare la perfeslogg. g y
Vanchiglia, pon layt a presentage alla 2

, chrtneta e la socortta de'appi bassi clarlal, stronienti che Il nor
igile d'ammialstrasfone nella sua sedpla d'orgi ba fissato, il dividan6asemestrale

EdirEt0TIS MBBi (IlACIO Ê.0), DOn più e Sax In riformati di lungo tempa e di cui altrl fabbrieanti hinh I-
af 80 lugne acogsg A L. 5 75,pgr ogDiazioppadi . 250, Cy i 14Tersag

tardi del13 i, 18 toto domanda ¿ sutilmente tentato di imitare il suono partlealare; si LanghA ap;- Fag Marappp g banco slose sylg prepenlastongdegeerttaesti provvisorii a
su carta da bollo, corredata del seguenti a prezzato 11 EBORD past080 del suo clarinetto.contrabbasso, care dal 18 corrente.

.
e >

titolli I.suoi strumenil a pistone e a chlaTi Eono unä feffde inmorosione Venne pure Essata per il giorno 19 del prossimo agosto l'adona sa genera'e órdinarla
1. Diploma . la quale permette di ottenere da nu medesluio stromento damsono- p faPpigrazion det resoconto semestrale al 30 giugno scorse e per la särrogasföne

rità poco à!ssimdi e specialmente due distinti mogi di e one del un amministr tori defun:I,edi altro demissionar.o.
2. Gêrtlitcato municipaledél Ivogadove spiol; 11 suono legato degli streingar,1 a chiave che tan 1 idiatta IA stessa attunatza A pure chiamata a deliberare su qualche medißnastone da intro-at & eservitcr la farmacts, e di ayervi sod-

a certi passaggi di canto e nel trillo; Particolastonò sii! ta dekli dursi previa rapprovastena governativa negif frtidoli 12 e 15 dello statilto sociale.
disfatto con zelo ed Intetilgenza; romenti a pistone, the é ¡ireferiblie in carts pa I ¥JL iEL CREti Ogni anipnista che di,eci gitrai prima depositerà nella cassa della accleta)O -foni,

8. Dichiaraslone giudiziale di npa es emeri dL musica inoltre 11 meccanismo di questi sgo è com- potrA lätervenire qual mpmbre alla detta adunacss,
sere incorso Id alcuna pedalità, tè avere

inato in modo da potersi servire a volontà delle e del pt. Torigo, 15 Inglio 18(i.
Incontrata alcuna rispensabt! ta verso i terst toal senza spostare la mano.

'

3516
pel fatto dell'esercisio dellastarmacla; 11 signor Sax ha pure esposto parecchie col erlogi di sgopnenti a

LA DIRazi NN.

A. Esibizione, nell'atto della presenta- padigilone girante, di altri a relledeur, colouali al ppô a voloath
stone della domanda, di cartelle del Debito a spingere H euono in direzioni utrem . . . .

.
. . . .

.
NEL COLLEGIO SEM)-CONVITTO reseaxormonza ot»Icaoacinto .

Pubblicto delig rendit,s di IIre 150 per la . . . . . . . . .
.

. . . . . . . , .
•

• • • -direito, dal sig. iladèëd tÈ BarŸ¿lomeo Af ,

a mani terse.

tira mallererla;
.

Ques'a felica invenzione favorfrå sonra dubbio.l'igtroduplgipe.celle lions, via Prurvidenza, Lam. 304 per.I'agno.
Act lastansa di Fogliasso Giuseppe m -

5. Obbligo, in esso di elezione, di sot orellestre degli stromenti delsignet,Su . . . . . • • • • Teggeniq oltro al corgo elemeptare si ag- cante esrto in Toffuo, vili della Cern la,
gostare a tutte le speab occorrenu per la • • • • · -• • · • • · •, - - · • • • • · giggneranno il tecnico e ginnasia'e.. e si

num. 18, TennedalPuseiere iticiele Pfoffo

pubbi,casiontdereoncorso. 3377 11 algnor &rx fece anche sen;Ire al giuri uno attomento a nuora irleäséranno anclál'AlfietÏ a pensiche irr- ogipato 11 giorno d'bggi atte di pignors-
digitatura mt ho pifl raz enslo dO qu -lia dagli antichi ath torna. 3597 m.ento al ainseppe Pistene capitano atiy

si . Questo mEt0 10 CODSISIO Ufdi'la(ST 8 6 001 COrpO þrf elli 70gg. (li f30terla, COlÎCratG 18 $$pft'AfÎ¾

CITT¼DFTORINO o stromento, mediante l'azione deparata di un certo di pl. - - --- - già Aoinic.ltato in Torlós, sezione Eergo-
stoni, corpi i mg tudinali gradatamiente crese ut , I .

Alem-. MIFIT¾iMESTg ncovo, ed tra di dondellfo, reddenas e dB
piera con note perf6ttamente glu*t6 t vtutt della serie armonica del i Saa Martina.1884 mora ignoti, a senso delfart. 61 del codico

AVVisO DI SECONDO INCANTO tubo principale. In quas o shtama per cias::una nota basta un solo, al proc. civ., seguito a masLdi S. E. A mi-
o pistone, il che rende possEbtli tutte le succes)1ont di ngte a faciuta , 44SGINA La Brious, Iq Cpiplana, digior, nistro della guerra, a garanzig àqll4 pompa

Per Ir deserzione dell'incanto cui si pro- o 11 trillo. nate 96 tra campi, prati, altent e bosahi• espitale di L 123 e speie, portate da ser-
eedette il 18 del corrente mese di luglio,

. . . . . . , , . . . . . .
. . . . . . . . . ,

con stuplo fabbricato citile e rustie• tenza della studicatura di Torino, erslona
Sleotifica, I nuovi timpani del senor Sax. - A qqest'ultims invenzlóde & Dirigersl in Cumlana, al signor geometra Borgonuoto, la data 18 aprile 1868, com
ovedi & auto T.,-alle ore due = Ã destinata una parte imporlante tiell'arte matteale. InfattE U signor ,QI ; in PJacina al s'g. Parrero proprie- coptemporaneacitaslonea compprire agn

et yl latz e rhun r Ñ Sax sbarazzands t dmpant dallincomoda casst sulla qugefano,1 j, tario i caffé del Centro la Torino, alla il gladice di Torino, teslone Po, elle ore
pome

t col 6 odo Öfsp ti i se i li rose di una tale leggerezza pag.dµl ne è facile il trasperto.e il Titãor Bo, via de'la otte d'Appello, di míttina del!3 corrrote logilo per glie
oper l'appalto della provvista di ters $ . collocament3. Sada col oramat possibile di avere nelle orchegfra team. 6 8571 tatt previsti dalfart 761, nom. 6, det ela

inini numerati e gulde in p!*tra, per 10 5 scale d atoniche ed anche croihat che dat timpani la epi 44illlAsarà
,

tae cad. di procedura
,

a ryo delle sepoltare private nel cl. g t4pto p,ù notevole In quanto che in questi nuovi tfinpani noggoap gggg, Torino, 10 inglio 186L

mcom amburbani di ipiesta 1:Ifia, e sI farà o
p ù il rombo, e la tonstna si fa sentire con una sonorith*rtmarche-

DI BATTiii.LO,PIGNOR&TO CauL Glo. Fenocchio procur. generala

tiro capi
Imativa di k 1200, menti, al cnsubi 11 catelega che si d stribuisce alla sua ma- rid della aindicstura di Borgo Nuoiq alla di Gastellino, fratelli jnVSí #apchieri Egt-alla somma appros

n.fsttura, via saint George d. lin, a Parig. .veugu,aagli ipeasti delbstto.to.denominat3 bareux e Todros, e litisconsorti.palchet-

giornt nelle ore d'allido. Jôl6 d d ella otnentos üb sr o 4631 Not.- I. Ragnóne'
,
o esid I ti

,

COntro vaglia postBÎ0 FRANCO DIÎB Nuovo trambone.max a comparire avauti la Corio d'appello irr
T afia EREDI ,BOTTÄ Ín

a 6 pstoni 1Ldipendent .
Tim!WITA VOEONTARIA questa.cittapdente, fra giorni sessanta-,

p0gr per m, uuttamentaalla pure evocata con-
Tonino, si spediscono irl tutto det temmento ditto diS. Girolamo tema Clementina D'Angennes consortadel

cpnte Nicola Gherardi, dimorante a Sini-
il Regno d'Italia le segnettil wel giorno di märtedi 9 agostoMil; alle gagliandir cause per lo.qualiginripah-
O Bre. :exe 9 deLmaulao, la Del la una s:de del zione delhi sënteriza profferta dal tribusP · «pala==o vescass e,. per pyte del seminario nale di circondgrio di qltesta città del18

CASPER, medicina legay, traduz'one del Veacovlie \ILg:I re si procedera atflerait scorso inaggio, non si debbansaccôgliere'
cav. dottore Leone, vol. ., L 10. ger la Terrdta r'el terFmeAto retto di Ssu le 10rú 'dutnanife d'ludennità pel diantdlOBEuTI, Carieggiv e ri;orti b'o- gretamo, su: t.«rflor'o di siella e chia soffertittler la violazione dei tti o di-
zraget per rura di G. Alas- vµza. In vicipaszA d-Ils cittä, syyra col- N
iari, vol. 8, LN tina, ii. amens svuart ne, en ineattevole ritti che in tale qualità di palchettisti

HETEE, Scienza delle I ngua, opera prospeno al.nistak.o, a giorna e a sera, (• loro competono,
ditim edits ått c'étt6fe opdgen:e in voty fabbricarp, già at uso Torma, il 20 Inglio 1804,
Steinthat professore nell'uni. di convento, con ch ess. 6 rdino, easc!ne, Inz sost. RodŠlg.

d tr ut l L. A 3MS Naort uwpaa eeoza ca t $311 CITABIIME

occasic ra me
' e '

pactoLm
DA VENDERE Toria r rn nate :) 3 a p i

.
H

na o,

rIn 1 Vo L 10. acre Elena sepp ' Lotto terzo til are 481 ar, 87 (glornate I signor giud ce di Drenero aiIe à nove
sies

°' CASSA DI FERRO '" 'e it, 71, 5, ,

at prevo di i 12,1 i 19. mattutigede11P17agdstá V., onde Vederc der do segreta r
- U coh4xionisotto visibili in Biella presso provvedera sulla domanda che gli si il pel

VILLA tr, forf. ei,°t "'22" ' ' "" "°'°," ""'pfoto,di I.. 158,-)nt¢respi o spese

a e cinta; dr'gersi al negozio dic glasi rimpe:tos:a porta n. 30.
orgoleomptne ti egozi suddego. la, gogno .Natalo BatáslÍs. Torlao, Tip 4 VÀVati e hem 2



Segue GAZZETTA UFFIGALE DEL RECNO R3TAtlk Num.173. -- 22 Lu'glio iË¾

S. M. nalle adienze delli 2l e 31 dicemb e (863, e delli 21 e 31 gennaio, e 4. 19, 21 e Si febbraio 1864 ha conceduto le seguents pensioni:

g NOxx B 00GNOME MINISTEBO tiOTITO DATA o LEGOE DECOË
DATA , e

ti del QU A L I T A' p.ca dolcollosamente delDecreto .g etegolamento deBa
della assolta collocamen

a Pensionato dipebdets a ripose a ripose applicati pensione

i Vinelli dettore Tommaso 1811 17 8bre Giudice nel mandamento di Bertinoro e lyst 1 & 5 otiyi saÏute 801 1Ëg a. 1915 2 Leggi Pontif. 1 magg. 1 1861 1 febb.
1828 e 28 ging.1888

i Geranzani Luigi 1801 17 Thre controllore al dazlo consumo murato in stilano Fin i 2 22 Id, 883 23ottod 1848 8 Art. Sdellenormau di 1811 $1 883 1 Obre
Lombardia

3 Jastiglioni nobile Giuseppe 1802 6 aprlie Otuciale di dazio consumo murato in Milano Id. 2 1 21 (d. È 1535 5. Id. 15'i5 56
,,

IA
A 31aldt Glo. Battista 1803 5 febb. Ricevitore di dazio consumo in Bologna Id• I 7 24 Id. .• SS 7bre 1320 tyggiPont10cle Ímar. gggs , , 1 3bre

1828 e 28;fug. 18f3
a Ravajoli Livio 1808 28 Sbre Ricevitore di dazio consumo in Forli ida 2 a rg h. 1320 Id. 1155 a Id.

6 Benetti Maria vedova Non- 179( 7 aprile Madre di Nonnici Carlo, scrivano presso la diredos Ida e , , , e a Id, ign e ISOS 6 xbre
nini (17 delle gabelle in Bologna

7 Rustichelli Giacomo 1833 23 geno. Guardia .doganale ld. 10 . . Motiyl di salute - 1862 30 8bre 510 Re amento ntincio 270 . » 1 $bre

i Mattioli Giovanni 181L 23 giugno Brigadiere nelle guardle doganali S. 81 a . Ig. 1883 È6 giugnt $60 e - Id. 193 = 888 1 188110
$ Loviselli Edrico 1831 2$ detto Preposto doganale (d. 8 8 15 I a 17 dette 600 < Regolamento 24 ok- 200 m a 1 gaan,

bre 1827
10 Rossi Nanreno 1829 7 marzo - Id· Id. 10 a a (d. · 25 magg. 510 c Id. 270 a

• 1 giugm
11 Bavpfoli Achille 1830 19 magg. Guardia doganale Id. 10 m a Id. • 26 marzo Bio utincie 21 570 . . 1 aprile

12 3sstelli Severino ' 1811 15 giugno custode delle carceri di Brescia laterne 31 1 8 Id, m 13 8big 777 TLArt 8 dellenormali di 388 88 m 1 8bre
Lombardia

18 unratori Clementina (1) 1801 10 giugno Vedova di Zanfi Pletro , ex-segretario nella 00sgat Finante a e a a
a » Dec. 15 febk 180S vi. 868 6¿ • 17 $bre

intendanza di Saanse in Modena gentenelleProvincie
Modenesi

II Paparo Domenico Pasquale 1812 1 febb Guard!a doganale ' Id. 84 à 8 Deliberazione della com- 1862 30 8bre 108 =Decreto smaggio l816 201 . 862 16 sbre

missionecentralediscru-

15 Siderl Antonio Giuseppe 1807 2 Obre Id. Id. 21 E S
tinto

Id. • 17 xbre 101 =
,

Id. 136 . • xbre

16 sgattone Filippo 1801 7 detto Id• Id, 23 8 • Id. Id. ,
40; > 14. 136 •

1860 1
17 3imignani mcola 1796 9 febb, Forlore di 2* classe nei dBEl indiretti Id. 18 3 28 itt inoltrata e 27 $bre 611 = id. SIG *

M 1
18 Bosco Francesco 1803 9 Ibre .

Guardia doganale . Id. ti 5 18 ueterminaslone della com. • 17 xbre 40E • Id. 138 »

16 D'Andrea Saverlo 1801 9 magg. Brigadlere doganale
'

Id.
Piccfrello Satvatore 1799 9 agostoFuriere nei dazi indiretti di $• clame Id.
I Sartiani o Sartlaae Carlo 1816 8 ibre Furiere negrinvalidi Querra

e tirossi Balfsele 1810 1 Ibre Furiere nel dazi Indiretti Finanze
2¿ Fratto Vitaliano , 181i 7 genn Brigadiere doganale Id.
Rigliardi Vinceno 1799 19 8bre Marinaro dt 9° classe nel dasi indiretti Id.
Ensso Vincenzo 1802 30 Obre Guardia deganale Id.

SE Rubino Rosario 11(10 23 agosto Brrgadiere idem Id.
taccio Luigi 1807 21 7bre Guardia idem ,.gd.
Oldriaco Annibale 1805 1 genn. Brigadiere idem Id.

MS Di Scala e ovanni 1818 7 febb. Marinaro cannoniere nel corpo reale equipaggl Marina
O CaÌandra Giovanni 1788 28 Sbre Marinaro nel dazi Indiretti pigange

31 Pianor1 Attillo lŠlË 15 marzo Expardia doganale nelle Marche Id.

Campolonght Maria Felicita (1) (808 27 8bre Vedova di Burkard Giorgio, virtuoas di camera e di Istruz. puba
cappella reale in Parma

Molteni Angela (1) 1811 12 xbte Vedova di Paganuzzi Porilrfo , ex-magasalatere delle Pisanào
privative in saisomaggiore -

Castiglion! Luig1 1797 26 marzo Direttore del ginnaslo di Cremona B!truz, pubb

32 Tavernarini syy. Giovanni 1806 17 xbre Giudice del cessato tribunale d'appello in Beggio Grazia
d'Emilia e Giustizia

iBE alamotti Luigi (2) 13tt 16 genn. 3rfano di Antonio gik guardia del corpo a piedi e di Guerra
Leone Emanuele

E Glamotti Gennaro (2) 1850 15maggio ' id.
88 31amotti Pasquale (2) 1856 13 Obre id.
39 La Rosa Fortunato 1808 21 7bre Guardiano d'artiglierlo Id.
40 Jacovone Giovanni 1291 14 detto Aiutante nel disciolto esercito delle Due Sicilie, de Id.

stituito per causa politica
il 3arto Carlo 1793 21 marzo Campione della dogana di Napoli Finanze
it resona Domenlco Glaseppe 1806 3 giugnoGuardia doganale Id.
48 3accavalle Vincenzo 1816 13 marzo Id. Id.

AA Ipolla dioseppe
65 Resta Agnese (1)
46 Jonata Giovanna (1)

i2 ilarchetta Maria Gaetana (I)
18 Valguarnera biaria Amalia (!)

AS Rizzo Maria Rosa (1)

50 3ampieri Angela (1)

1815 5 genn. Brigadiere doganale Id.
1789 7 lugito Vedova di Resta Antonio, direttore del dast indiretti Id.
1796 29 8bre Vedova di comelli Aniello, utaciale di carico nella Id.

direzione generate dei dazi Indiretti
1798 8 aprile Vedova di Caruso Pasquale, soldato 3aerra
ITSS 1 magg. Vedova del capo contabile di 1' classe De Hardellis Finanze

Raffaele
1333 12 genn. Vedova di Manno Giuseppe, furtere del cannonieri e alarina

marinal
1777 17 Tbre Vedova di Spiticchi Carlo, gli custode della gran l'Inanze

corte del conti in Palermo
$1 Del Grande Maria Nicola (3) 1815 ti aprile Orfana di Giuseppe, guardia doganale, e di d'Onofrlo Id.

Annantonia, premorta Al marito
3Ê Pennasilico Adelalde (1) 1813 12 marzo Vedova del gia capitano nel disciolto esercito delle Guerra

Due Sicilie, Patitarl Francesco, destituito per causa

golitica
53 slarchisio Maria Michela (1) 1810 10 agosto Vedova di Lanza Arcadio, capitano al rinoso ¡g,
51 De cicco Maria Giuseppa (1) 1848 19 magg. Vedova di Gargarèlla Luigi, guardla doganale Finanze
H SIracusa Rosa (1) 1786 18 marzo Vedova di Coppola Giuseppe, già alatante segretario Istrtizione

nella università di Messina pubblica
A 3mintavalle Maria Luisa (1) 1820 19 luglio Vedeva del furlere maggiore Ilotgla Cesare Guerra
52 Carpano o carpino Maria Gio- 1822 21 giugno Veoova del caporale Talento Giacomo Ig

vanna (1)
58 Lo Blanco Maria (1) 1795 27 marzo vedova di De Luca Francesco, caperale p¡gggna
59 D'Acunto Luigia (1) 1839 3 giugno Vedova di ganguso Antonio, sergente

v0 IIarciano Rosaria (1} » '%edova di De Salvo &ntonino , glå memo e bidello Istruzione
nella regia università di Messina pubblica

$1:ostanzo Rosa (1) 1799 I geon. Vedova di La Barbera Francesco, guardia dei daal Finanze
fadiretti al ritiro

adastonocentralediserne
tinio

M & 19 . Id. » 5 Sbre
10 7 7 Età inoltrata a 27 detto
31 $ i wansainetheisiche indi 1863 40 7bre

33 3 . d. 186¾ $7 9bre
29 9 15 Ig a 30 8bre
16 7 Id, Id.
86 8 15 Id. Id.
4 9 i id. id.
31 8 15 Id. Id.
29 I 15 Id, Id.
di 7 2 Id. IS'•$ 1 aprile
33 2 21 Parere della commissione 1862 30 agossc

cen¢reledi scrutiaio
Per dimissione inBitta dal •

- governo pontincio' nel
18is per modyi poiltici

455 » Id. 153 a Id.
615 a Id. 61g a 1863 1 gban,
300 • id. 208 . • 16 abre

616 . Id. 108 , a 1 genn.
15f a Id. 229 50 1862 16 Sbre
(of = Id. 108 , Id.

40f = Id. 310 a

15( Id, $82 50 14.

10f i Id. 272 , Id.

ISí a Id. 229 En Id.

Sti e Id. 105 46 1864 1 febh
2W • Decreto 25 genn. 1823 170 x

868 16 Tbre

$22.58 Regolam. pontißclo 26 10E 5g 1861 1 genn.
8bre 1827

,ienee2ln 330 33 863 29 agoste

i . Id. sec a
* * I E

35 11 a ouvi di salute 1863 57 7bre 181181 lormall di Lombar& 1818 81 a 1 Shre
e 8.8. 20 7bre 1819

18 8 19 . Ed. • 18 luguo $860 . Dec. It febb.1806 vi 1140 ,
a 1

gente ae0e provin
cie, modenesi

a , ,
'

. • 882 Se Deereto 5 maggio1818 21 . 5 magg.

21 25
21 N

35 10 21 Itorma dairesercito 1861 21 luglio sig . Id. 510 m I

* * * Destituito politico 1863 29 Sbre a a Legge 97 glagno 1854 650 , e i gesp-
i eDecr.14 gena.1861

36 7 a Per avanzata eth e i Ingito 510 . Decreto 3 magg. 1816 310 , 1863 1 agosto
15 4 21 id. 1865 19 Obre (08 a Id. =tti , 1862 1 xbre

20 11 13 Parere della commisione a 17 xbre 108 » Id. 136 x
E'

di scrutinio
i 3 2 x id. Id. 450 . Id. 153 · & '

a e n • (08e , id. 450 , 1863 1 magg.

• a , a µ50 . Id. 825 » a 16 febb.

» » a 153 . Id. 25 50 18 2 i&

. . » • 1580 , Id. 255 , a B Shre

a , e 848 . Id. e a n. 18 agosto 68 , 1863 22 gena.
1831

e a a a 859 a Decrete 25 gena. 1823 76 a 13 febb.

. , , a li8 a Deereto 3 maggio 1816 63 , 1861 7 marzo

a . Ingge 27 giugno1850, 175 , a 1 genn.
D. 10 gennald 1861
ek 80gfugno 1861

2010 . Decreto 3 maggio1816 310 , 1863 3 agá
&08 . Id. 68 a

a 22 deno
159 . Id. 76 5 • 6 aprile

159 m Id. 76 5 a 4 gena.
• 225 50 id. •sg a 10 l 5110

a 357 a Id. šg 1862 28 agoste
. • 808 » [d. e S. R. 18 agosto is ,

186s 22 genn.
1831

a . • 510 . Id. 85 a Id·

s . • 382 50 DecretoS5ggna. 1823 63 75 1862 6 $bre

6½lordano Catropia (3) 1813

¾3 Faraone Gaetana (3) 1821

Si Faraone Carollaa (3) 1828
65 Faraone chiara (3) 1826
66 Tipaldi Maria Michela (3) 1818

67 Barba Costanza (3) 1827

CE Itancini costanza (3) f832

89 hiarini Marianna (3) 1836

70 hiarini Laura (3) 1815
TI Chiarini Ernesto (2) 1834
Ti Santo Stefano della Cerdam (812

chese Falco
13 Della corte Diodato 179;
14 Patsot Raffaele 1806
15 Ungaretti Antonio 1806
76 itanti Luigi 1794
17 Alladid Anns (1) 1797

78 Varino Marianna (1) 1814

5 aprile Orfana di Nicola, ninciale nella disclolta tesoreria ge- Id.
Derale di Na.poli, e di Siciliano Giacomina

22 giugne Orfana di Giuseppe, già commesso nel dazi fadiretti, 14.
e di Sgambati Mariangela

2 magg. Id.
28 geen Id,
8 aprile Orfans di Michelè, glå furiere doganale, e di Gior- Id.

dano Carmela
16 7bre Orfana di Itudassarre, marinaro doganale e di Trollo id.

Alaria
26 aprile Orrana di Giuseppe Antonio, già cancelliere-del 1tl Grazia

dicato a'Istruzione e di Massei Teresa e Giustizia
20 detto Orfana di Giovanni Battista, sotto-intendente al ritires laterno

e di cavacini h!Ana Teresa
29 marzo Id.
23 detto id.
28 luglio Colonnello nell'arma di cavalleria Guerra

26 marzo nicevitore distrettuale di Sala Finanze
17 agosto Tenente di S classe nel dazi fadiretti id.

Delegato circondarlale di 1· classe futerno
10 febb. Agente sedentario doganale di 5• categoria Finanze
16 giugno Vedova di silvestro Manoa, già custode di canale de id,

maniale
,

Vedova di Edoardo Molinatti, già esattore Id.

37 i &osianità

ti 1 Esonorazione dal servizio
34 13 : Id.
11 &azianità
JI » vanzata età

• 8080 m Decr. 3 magg. 1816 319 a 1863 12 magg.

• 763 . Id. 42 30 . 12 febla

12 - Id. , e

42 5 Id.
• 612 m Id. 101 a e i aprHe

e 408 a Id. 68 , 1862 2 lugUt

1695 80 [d. e s. R.18 as.o1831 288 30 (863 25 genn.

2975 » Decreto 8 maggio1816 165 ga i862 25 7bre

165 27 Id.
165 27 Id.

1803 18 marzo a a Legre 27 giugno 1830 3060 m 1863 16 marzo
eD 10 genn. 1861

• 18 aprile 1699 88 Decreto 3 magg. 1816 1699 83 m 13 aprile
• 22 febb. 1275 = id. 850 . . 22 febla
• & detto 2550 . Id. 2530 a e 1 detto
a 25 detto 510 24 an. PP. 25 marso 1822 576 ti . I mano
. • y RR. Patenti 22 marzo 169 a , g magg.

182&
a » a RB. PP. 21 genn. 182E 135 » 1862 9 febb.

(1) Durante vedovansa (2) Fino agli anni 1 di et (5) Durante lo stato nobile e maritandosi le sarà pagsta na'saasta di p usione.

e



Il N. JIÇÇ A VIdellapartesagdementaredella • Art. 4, La Aleseole Me cóminciprà la sue Art. ii. Šgno assegoag per spese di stago nutd insolvibile nedjepte una transazione quaind-
Rossolg of fj dèlle 1;ggi, e d(Decreti del opérazÌoni tosto chi sarà stata apýrÛvhMalRegio fittà, libri clië½araouaistainpiti è tirbbrati a norma queíco'Adi äreiditoil AI.'.fornhie Ñr aCCom-
};ggae4tiglia utiegil se te Den Governo, giusta il disppsto dgll'a del. Codjeg. Jg1]g, Legge cajeecopitgessi e(pssociazipne.ai 10- pagnia.e,così,di avyg razioni

ITTORIO EMAl Ul:LE Il cÍi Commercio, e durerà per anni d¡eci consecutivi, gli, non comprese ben inteso le spese per liti, oc- posteriori all'epóca della ve unËÉË

Per graafa di Dio eper velengd della Naafone

as,o'Itauf
Visto l'atto costitutivo la Compagnia della Fede

la-assicum¡ogLaurigia Genon,a .

Vig i titolo Ilf, libro I del odice di commer-

cio vigente nSÌe antiche Provincle;
' Viste.fis1tostro Ilecietp 14:gennalog366, n. 1062,
sulleggsottopostiall'approvazione governatirá;
Sentito il grera del Consiglië di'Stato;
Su¾" ròposŒËef1t!!BBlWRI"Agr1661tdrer, In-
ustria-o conanerei«,

Abbiamp yptato e decretiamo :

Art. i. La Società anóniint peg le aqsicurazioni
marittime-§otto il titolo di Compagniadella Fede, ca.
a tu Ìn Gen'ova con atte pubblico dell' 8 aprile
1866 , rogato G. Enrile , è autorizzata

,
e ne

sonó appip¢ati gli statoti al citato atto inserti.

.
Detti, statuli s'intendono modificati come

in appresso :

L'art. 4 si apre colla clausola : « Salto il
e disposto dall'art. 40 del Codice di Cpmmercio, la
. Nrêmione ed Amministrazione, ecc. »
'B ÈeÍl'arË. 9 le ftasi: o feso visibile agli Azio-

a taisti- esso verrà a tale, nopo redatto sopr« up

a ligo a sono rimpiazzate da queste : « sottoposto
e alÌ'approvazion dell'Assémbl¢a Generale degli
etAzionari e sarà redatto, ecc. ecc. »

Nell'art 15 dopo la parole: « con liiglietto
a circolare a si inserirango queste altre: « indicante
• l'odide del giorno se si aggiunge un paragrafo
a disceate: « L Direttori dovranno concocare l'ady
a nansa, generale dei soci, ogniqualvolta ne vengp
a loro fatta motivata domanda periscrittodatanti
e soci che posseJano, almeno un decimo del capitale
a sediate. »
MI testo dell' art. 19 è riformato in questi

termini : « Yenendo a mancare uno dei Direttori,
e util6 di essi che rimane in carica domi
« tosto contecare l'Assem6lea Gesterale degli Asio-
a nisti per provvedere nel skodo Jeßnitivo che essa

a crederà il piis conveniente alla vacanza ; e nel

. 6rece intkllo $Ë essa egli avrà la intiera
« gettiene degli agigri dpl(a Corspagpla e gg-
ag della getalità dei vantaggi attribNifi di
e due Direttori; pottà però , sotto la progtia re-

e sponsa6igrå , farsi in questo tempo coadiavare
oÑÊÈ azionista di iiua lieefth. s'
Artr 3. La Compainia centribuirà nelle spese

della j governativa , alla quale è sotto-

påta, meáiante l'Ainidd mento help pubbliche
Casie dì· lire œntacinqupati.
Art. 4. 11 pubblico att* costitutivo della Compa-

goi:g auddetta dovrà esserg pubblicaig a spesa
della medesima pella Gazzetta uiÃcialidel Regno,
e verrà to nella Ñccolta uñiciale supple-
mentarendellé leggi ei decreti dis esso.
Arff¾ Onest' antacizasiona pqtrà essere rivo-

cata,, y pregiudigo del diritti dei terzi
,
nei

casi d'isosservan* perpaikdehá¾¾etiiÏe' suoi
Statuticome'avantimodificati, delle leggidelloStato,
e delle pregedenti ptescrizioni.
Onlinism. che il presente Decreto, munito del

SigillB15hid Stato, sta inserto nella Raccolts utn.
ciële depe Leggi g del Decreti del, Regno d'Ïtalia,
..namatakchiunque spetti di osseparlo e di farlo

Dato a Torino, addi 8 giugno 1864.
,ÆFA. OR

SIA3NA.

CONTRATTO DI lETA' ANONIMA

Genoso sotto il nome fra gis individui impo

aggq Iqillq ottocento sessantaqqtro, li otto dgl
mese di , verso il mezzogiorno, nill'uffizio di

o, posto g in &nova, vÏágLhca i, "à. fove le p si sono
redonate. '

nova residente, la presenza clei tiëtihiöni mfrascritti,
m te conthrii i sottoscritti ibdividei,
le 899Nalith dei quali, non che la partecipaziong
pir cui intendonó di concorrere neÏla presenie So-
cath veng es¡irdse nella rispettiva sottoscrigiope.
Ï gg gagneri upprenti dichiargo di avere Qg

di'loro convenuto, Essato e stabilito, come i¤ vittà
dg¾Wo tåYe no, fissalto e stabilisconŠ
quanto ggue:
Art. 1. Una Sqcinth anonima per le assicurazioni

a rittime diellegt:itats1 þi'heliofa, ove aW 1d suà
e, resta stabilÏta fra (signoricomparential'detto

r To home e pdf risgtivo interesse che si tro-
9 °ÑtciVnelþt ti òg"a) "Îh cafce
d instnamento.
A la suddetta Sþcietà correrà sotto il nome

d nia dega eg 9 gy esto no

dovranno fare le operazÍoni della stessa, altrunenti
e pÿÿgo oggg g li get rijti

rt. 3. 11 capitale, ossia fondo di questa S cietà,
mÿp potra essere' maggiqre di lire italiane quattro-
centomila diviso in azioni di lire italiane diecimila
cadona; si ammetteranno però le così dette mezze

azioni di lire italiane cinquemila caduna.

e, non essendovi perdite, sarà di diritto prorogato correndo, porti-lettere e le altre relative alla So-
il termine suddetto ad un quinquennio, ed amanti cieth, lire italiane tremita duecento annue , ed i

di questo termine niuno dei Soci potrà sciogliersi o signori Direttori oltre -la percezione del dieci per
ritirarsi dalla medesima. cento sußli utili netti della Societa, godranno di tma
Art. 5. La BirezioneedAmministrazione generale

di detta Società resta afudata ai signorl'CarloPera.
gallo fu Gaetano e Antonio Berlengeri i Francesco,
i quali agiranno tanto congiuntamente che dis unta-

megtged,Ìn solidum.
Essi soli avranno la firma di detta Società dias-

sicuWúlnTiamaio "ciñ~bi'reimtWÌía niedi-
sima, e'cost avranno lofai:oithdit:õmbinage e sotto-
scrivere a nome e per contg della

'

gnia .sud-
detti qualunque assicurazione maritti rÏtirarne i
premi cònvenuti e quitare; cost esigere ricuperare
tanto in questa Città come degli altri ti di Sua
Maestà ed in qualunque altro luogo & parte del
mondo, da qualsivoglia persona, Magis$ato, Tribu'
nale, Cassiere, Consolati e da,quals altra Au-
torità, ogni somma di denaro, merci, efetti, rica-
peri ed altro, ed insomma intto quello, e' (pianto
appartenesse alla detta Società, e darne le opportune
quitanze; esaminare e regolaže gli storni, le 'agarie
eëÌ i sinistri delle assicurazioÍti che saranno state

stipendio annuo di lire italiane tremila ciascheduno.
Art. 12. Gli Azionisti non saranno passibili di

altra obbligazione che per l'ammentare delle rispet-
live loro azioni, flou alla concorrenza delle quali sa-
ranno tenuti in solidum l'uno per l'altro dirimpetto
ai terzi; oltre di questo niuno impegho della Società
'¾tWääli"a~fo'ióWeb"'
Art. 13. Non potrà a1&mo dei detti Soci allenare

o trasferire in qualsivoglja modo o formA.a favore
di altri le, proprie azioni in esta Societh, senza la
espresä approvi on á p gji signorÌ DÌrettori
è di due dei maggiori interessati nella Societh me-
desimaÎ dichiarando che non s'intenderà mai l'aliè-
nante liberato dalle o6Ñigailoni assunte col gresente
contratp, a meno che non abbia riportato oltre
l'asonso all'alienazione, anche l'espressaliberaziorre
dal suddetti obblighi, che poltà €ÑSergli CODCe54
dai detti signori Direttori ed Ammiilistratorie da due
dei maggiori interessati mediante.la surrogaziÀne in
ella vece dell'acquirente che dovrà essere di piena

fatte a nomedella Compagnia, procurando dilevitare,
per quanto sarà possibile, a loro budizi , nel caso
di contestazioni o differenze che potessero insorgere
a riguardo degli interessi della Compagnia medesima
la via giudizialia, teritando irivéce a $ÑpaimÏo di
spese ogni mezzo È ailËŠle, cNýonimente e
transazione, e colla rimessione definitiva anel)e senza
appplio in arbitri ed amicherplL transgWofi compo-
sitori con facoltà pure ai suddetti signori Direttori
sempre in solidemi di poter el re e costituire
tanto qui che fuori quei Procurat0Ÿche meglio sti-
metanno, e con quelle facoliit the Vorranno loro
acnordare tanto per le esationi; ricugril tragioni,
remissioni ad arbitri, quamo peVc;ùalsivoglinho iltri
afRifi ed interessi della Compagnia medèsÛna, ed
accordandoai medesimi exiapdio la facolgdi sosti-
tuire, ove occorresse, e di delegare il gtere di so-
stituire, e ciò in qualunque si vogliano c e'cir-
costanze, ed insomma i detLi Signori DiretforË rqstano
autorizzati sempre per it bene a maggiore van-

taggio della Compagnia, a fare tutto go quanto
i signori Soci sottoilégiventi la¾resente Società po-
trebbero fare, senzi che2 in. giudizin o fuogi, per
qualsivogliano atti e contratti che facess*Ñ ftan$
attivamente che passivamente, si possa da chiccheasia

om et il difetto di facoltà ai sign D Ltori

loro soddisfazione, e succedere a tutti gli oneri e

lucri ancydjpendgati dalle.opetazioqi.anteriorialla
cessione; di tutto ciò dovth farsi alto presso il No-
taro Cancelliere di detta Compagnia.
Art. 14. Nel caso, che Dio non voglia, che la

Compagnia si trovasse nello,stato di perdita e man-
cante di mezzi liquidi per fir fronte alle sue passi-
vi•à, i detti signori Diregori, farango un riparto
pyoporzionatq a carico degli Azionari ed in tal caso

sarà tenuta la radunanza, di cui all'articolo succes-
sivo, per deliberare sul detto riparto pagivo, par-
tendosi da un quadro comprovante il debito della
Società che sarà riconosciuto da due dél maggiori
interessati, e da essi approvato e sptiogerilta.
Pel pagamento di tale riparto sarà apedito un

biglietto circolare agli Ãžionak," pagabile a giorni
trenta data, firmate dai Direttori dai quali ne sark
fatta l'esazione.

g cãso'di perdite ascendênti a dperquintidelca-
pitale sociale, si terrà pure un'adunanza generale

per decidere fra i Soci se c,ontgoga soqpendere le
operazioni della Società e prendere quell'altra deli-
berazione che si conoscesse conveniente.
Art. Â5. Óëcõrr%ndò coávocarsi Ët adunanza gli

Azienari nei casLprevisti dal precedenta articolo,
come ýer qualsivoglia altra deliberažione, saranno i
medisimi avvisati almeno due giordi ima dilla

detti casi; epoca che sarà constatata mediante 11 pro-
clama del fallimento per parte di questo R. Tribu-
naie di Commercio, o coWatto:pubblico o privato
di: transazione coi crediteri, ed irt ognuno dei detti
due casi si dovrir aggiustare il conto ahSocio ceso
sato come di ragione e nella stessa guisa stabilíta
nel precedente articòlo.
Le azi poi già spettanti al detto Socio reste-

ranno trapassatè nolla CompaggiAsenzpabisngno di
,agosigggzigg,g occorrendo sigt.rgfggog
fa tessione o trapasse in a12'âËËrettori col con-
senso di dae debtnäggiori'interessati, dà'coolitaÑe
similmente.per atto pubblico da regarsi.dal Notaro
Capcélliere dena Compagnia. Se le dette aziqui ri-
marranno pé conto del1Ñ boni uig.jovrassi p
riparto degli utili ritenere l'opportuno capitale per
fhifronte ii pagamenti che occorresse in casi di
sinistri ed avarië, oppäre si limiteranno li tocclii in
proporzione deBe azioni che dovrannd contribuire
al pagamenta dei sinistri come sopra. Questa dispo-
sizione avra anche effetto e riguarderà le aziona che
pel caso di decesso di alcuno dei Soci e pel non
eseggito trapasso nei di lui eædi od iltro dl eg,
potessero iëstaro alla Compagnia coine si èiccen-
nato nell'articolo precedente.
Art. fß. Dapdj h caso chgdagano dpi due Di-

rettäri debliasi fare sicurtà dalla Compagnia ¡ier
conto proprio ,

in tal caso le polizze di assicura-
zicne dovranno essere f alÃ dall'Aliro DirÏtÊ
e lo stesso si praticherà per tutti gÌi atti success yi
che occorressero in dipendenza dellè medesim
sicuraziom.

Art. 19. Venendo a mancare uno del Direttor
,

il superstite avrà la totale gestione degli affari della
Compagnia ,

colla totalità dello stipendio ed aÙ
butioni di sopra indicate ; ma essendo opportone
ch nel äsŒ di un qualón e"siasí þersbnali'fai
pedimento non restino in verun modo sospese od
intralciate le operazioni della Compagnia dovrahoo
in tal caso i Direttori o Direttore come sopian r

stite eleggerst un Procuratore a lui meglio visto, dà
approvarsi per altro, anche all'effeLLO deÏ discaric
di ogni responsabilità , dalla ma dri dÙËò r
espressa degli Azionari convocati a tal copt là
semblea dal predetto signor Direttere, restag'in
ta aso Ë11o ste$so l'onere della retribiËÁËe Àa
corrispondepi g ¡Íredetto Pguratore onde esso
non sia m alcun modo Í"carico deÊi Compagnia
dirimpetto tanto più allo stipendio copie sopra•únk
tenuto a pro det Ojrettore suparstite. ?

Ait. 20. If þrbsente contratto di società verrà

Art. 6. Dai detti signori Direttori della Societh
non si potrà per conto di essa assumere sopra og
bastimento dichiarato un risçhio maggioin del cinque
al sette*per cento sul di lei capitale , o ciascun
tocco di assicurazione dovrà essere notato in tri re-
gistro a giornale a tale uope tenuta; tale proibi-
zióne non sarà per altro applietbile ad ima éèce-
goza 4i rischio che si vegiÿçgsg ng11e assicura-
zioni fatte sopra quovis, cioè sopra bastimento non

dicliiarato, queste'assicurationi essemio pÍù s cial-
mente rimesse alla prudenza e circospezione deÍ si-
gnon Direttoria
Art. 7. I predetti signori Direttori avranno pure

facolth di far assicurare nei.Regii Stati ed all'(stero,
in tutto o in parte, qualsiasi rischio che avessdas-
sunto 14 Compagnia, qualora il credesigo di án-
taggio della stessa : come pure di tenere corris
denza eba altre piazze per averne raggnagli e co-

gnizioni, onde invigilare e proteggere f interesse
della Compagnia, siccome ancora di prendere elle
altre disposizioni che credeasero necessarie per la
Inigliore direzione della medesima. I

Art. 8. I Direttori in fiño di ogni trimesg do-
vranno versare tutte quelle somme che gengo di
loro esistessere alla Cassa di Sconto di Genova.
Art. 9. In ogni anne della Società ed allahe di

esso si dovrà à enra e diligenza delli detti signori
Direttori far procedere al Bilancio della dettr So-

cietà, quale Bilancio dovrà essere reso visibil& agli
Azionari; esso verrà a tale, uopo redattq 40 un

libro apposito debitamente bollato e verr) Brmato
dai sigliori Direttori; gli utili netti ed i Íi che
risulteranno dal detto Bilancio dovrannd essere di-

visi, dedotto il solito dieci per cento accordató cgme
infra ai'detti signori Direttöri, fra i SoÑuf r-

zione del rispettivo loro interesse ; gli utili cost ri-

partiti fra i Soci non saranno più seggetti a io

veruno per le perdite che 'si verificas¾ro" i se-

guito, colla dichiarazione però che la divisione ed

il riparto degil utili dovrà farsi in moÃ che ti
in cassa un fondo equivalente da pagam doe ni-

stri, e ðiò per dare una maggior garanzia i as-
.sicurati anche del pronto pagamento in unque
tempo delle avarie e sinistri che potessero soping-
gi orR Win considerazione pure chitali gõrnme
o restante fand? Rro¡iuce un utga alla Çompagog
Art 10. Rega però in facoltà ai sud l·siggori

D di'pa'gare essi megi i gir sangstri ed
avarie che posono essere compensate a tutto p in

parte coi premi di cui la Compagnia s creditrice
verso dal creditore del sinistro od avatia'; Ñ,il
pagamento poi dei riparti attivi che popbbero es-

sere fatti, questo verra eseguito dai signori Diret-
tori medesimi ritirando dalla Cassa di sconto di

questa città le somme necessagip, e ;jpartrogoada,
ogni Azionario la rispettiva quitanza della sua quota.

radunanza, e ci6 con biglietto o circolare loro in-
vista perprezzo-del Notaro Cancelliere; suddetta

A peg deliþerare validamente, concorren-
dovi la volontà dei due terzi degli interessati inter-
venienti, purchè la stessa radunanza sia composta
almeno della meth degli Azionari in numero, e

sienvi trà questi almeño sei dei dieci magori in-
tergu.
Art. 16. In caso di morte di alcuno dei Soci le

azioni del defunto dovranno essere dai sigdÒrÏ Di-
rettori assielpe a due dei maggiori intetessati tra-
passate nel termine di due inesi neglieredi od altro
dPessi ciWor'a'iiriseËiig Tiorggidgig spalciente
notoria solidità, e di tale,trapassp si dorrafarcon-
stare thaatto a stipularsi dal Notaro Cancellierá delig
canigagnia, co.L SWI4 Bli era 04 altrq di essi, ac-
cettando il trapasso delle azioni, saranne tenàti o
tennt& ill'ilicliikäre ¿hPa%sótãono 'ak assume le
obþligaziopi, tutte, antežiori al tÑpppso dpi loro aue
tore: oke per altro detti signori Direttori e due dei
maggiori fåtp t( ng gitiaich(ho in essi eredi
respongabilità sokdisfacente, le azioni del trapassato
resteranno allá Compag, e cost de di. Iei (g
50B¶¶5titi 90A gg ggaqqp il i:aripp, e na gedranno
delfotile in giusta p rzione del rispettivo loro

inteitsse, e quanto i e i el deknio, fergne
semprg restando le rgaziom e le responsabilità
sir di qssi gravitanti per le operazioni fatte dalla
mpaµia sino all'epoia lelPavvanuÍó decéiso del

lere untore, e quindi cesanti tutti i rischi assunti
daHa Compa a e terminate tutte le pendenze rei
fiúÊall staíÑ aÙyŸë passiio della me4qsim; fino
alla detta epocarsi agginsterà cogli eredi del Socio

dguntà j sy çoýt) di partecipazione nella CoÏnpg-
gma, si pagher$ o riscuoferá ilal mnÀesimi l'am-
montare della loto quota di dividendo attivo o pas-
sivo, dgÿ o ripgrtg la govuta quitanza pár atto
pubblico da stipularsi presso il Notaro da cui. sarà
ricevuto il presente eontratto, che dai signori Soci
azipaari vieqa elegtg ¿q Ç4ncqlliere della Società. Se
per una combinazione qualunque non fosse cono-

seinte daf Dikettor11& aiorte di qwilgheilqno dei Soci
e che i suoi eredi non la manifistasier3 âi medešiáti
e non palesassero perciò le loro intenzioni di volere
6 no continuare come Soci ðella Cordpagnia, raita
stabilito che restino Soci della qlgdesiana ¢al giorno
della morte det loro autorer la detta Inanifestizione
doyrà essere effetty gatto I torgine d) °g¾à:Î
t esta dall'epoca della morte sepra indicateiende
evitare la deva decadenza.
Art. 17. Onatora succeilà il fillimento <Ìi aÏcuno

del Soci dichiarato in via legale, od anche pel caso
di sopravvenuta notoria insolvibilità , provata con

atto pubblico o privato di transazione coi creditori

piggiquae gi eggin,moda che apa tipno stati pa-
_gati inlegralmente , cesserà il Socio falhto o dive-

sottoposto a diligenza delli detti signori Direttori
all'approvazione del R. Governo, non che alle altre
formalità prescriqq dalle vigentialeggicEtper l'eses
cuzione di quan sopra i signori comparenti al deltp
rispetiiŸo nonie eleggono domicillo élla ttiva
loro abitazione e dimora per i signort compartecipi
domiciliati in iglesta città ,

e per quellidimorantÌ
fuori di Genova resta eletto domicilio nello sydio
del Notaro che riceverà il ptesente contratto.
Art. ft. Ifdèlii signori cóñEpiirenti al detto ri-

spettivo nome pomettono e si obbligang di adem-
Ri ed osservate Tutti e patti cdotenuti in questo
ištÑment " sottË lgbbligazione genefa1Ñrispettivf
mente deL proprii beni e dei lora mandanti e pp-
seg eŒàvvéhiro6guâta 10disposterdéHanleggel
1)el cg richigtp 'io Notaro ho rŠty iL prgente

contratto, letto egronnaciato a thiara ed IntelligiÎiile
èÊ efšÛgniri¾inparenti in r€àimŸilfeí3igfŠ
Iannardo Fedjafg Gio. Aqignig e&,Egrilggphung
di' Gian Rafaele , nati , domiciliati e dimoranti'in
que:Íta ci tinÀnii a $6 Ëchiesti, ñoil ed1Ñ
nei , i quali assieme ai coutpareiti e me Notard si
sottoseritono ëaine segue "

- gin(Àrgý iq dektá Compagnia pgr un'a ene

di life italiane diecimila. A. Berlipgeri di F., nato
a Špotohto e dAmiciliato iù Gériovi:
- L'interessã in defia hŠþËgdiagr un'anone

di lire italiane diecimila. CarlaTera lo fu GaetanõQ
Åto e domiciliato in Geneva.

- M'interesso in detta Cotypagnia pet ug'azione
di lire italiane diecimila. Giuseppe Ggini fu D.
native' di Rivarolo, abitante in dénova.
-Minteresso in detta Gotopagnia per un'azione

di lire italiane diecimila. Raffaele Bennati, nativgdi
BonassoÍa, domiciliato in Renon.
-H'interesso in detta Compagnia per un'azione

di lire ita né diecimila. grasmd görazzani , 16
in Corsica, domiciliato in va.

- M1nteresso in detta Compugnia per -un' azione
di lire italiang-dÍecimila. Berlingeri Fnmeescoífu
tonio, nato in spotorno, domiciliato in Genova.
M5nteressd in questa Conipäghia r uñ'azÏone

di lira italiane diecimila. Eugenio Protto di Vincenzo,
d spiciliato in Genova. =

"
- M5nteresso get un'azione di lire igallane d e-

simila. G. Traverso fu Giuseppe, dommensto a Ge-
nova.
- M'interesso per un'azione di lire ijaliane die-

eimija. Imigi Grpest fa Carlo, nativo di Boilano, ¾-
miciliato a Genova.
- Segno di erdee fatto dal signor Carlo Rotondo

fu Antonio, nativo þ Vernazza, domiciliato in de-

nova, ivi abitante, O quale ha dichiarato d'interes-,

sarsi per ud'azione di lire italiane diecimila, e per

igggin ga gtto un segno dig gvetí·
d prima spiegato m lingua volgare la sostanza

'Atto. .



-Je soussigné Araud Etienne, natif de Cette

(Franciä), dom cilië å Cette, déclare firendra une

adiion de francs dix mille et faire partie de Vassu-
rance dont il est convenu ci-dessus, en ne risquant
buivant.les conditions que les deux cinquièmes des

francs dix mille. Araud E.

- Ai'intpresso d'un' azione di lire italiane dieci- - M'interesso per un'azione di lire italiane die-

mila, in fade Luigi Arpe, thitã a Bonassola ed r ivi cimila. Pasqmle Giberti fu G., nato ed abitante in

domiciliato. Genova.
-N'interesso per un'azione di lire italiane die- - M'interesso per un'azione di lire italiane die-

cimila. Prospero Molfino fu Francesco, nato a Ca- cimila. Cap Fran. Deagostini fu Giuseppe, unto e

mogli, domiciliato in Genova. domicibato in Genova.
-M'interesso di un'azione di lire italiane dieci- - Afinteresso in questa Compagnia per un'azione - $1' interesso per un' azione di lire diecimila.

mila. Nicolò Dessiglioli fu Natale, nato 'a Cervo e di lire italiane diecimila. A. Firpo fu Antonie, nato Musso Pietro, negoziante di vini, nella mia qualità
domiciliato in Genova. ed abitante a Sestri Ponente.

'

di Socio sohdale della ditta Ricci G. B. e C.

fratelli Bianchi di riicoló, negozianti alla Spezia,
per mandato del 25 Inarzo altimo scorso noIgg
Angelo Akirani, che presento per unirsi a quest'atto,
dichiaro a nome di detti miei principali interes-
sarmi per un'azione di lire italiane diecimila nella

presente Società. Carlo Peragallo fu Gaetano.
- brinteresso per un'azione di lire italiane die-

cimila. Poggi Giuseppe di Francesco, nato a Geno a

ivi domicilialo.
-- M'interesso per un'azione di lire italiane die-

- Winteresso per na'azione.di lire diecimila. Io sottoaritto Carlo Peragalin fu Gaetano , nalo
cimila. Giuseppe Costa fu Micilele, nata ed abitante Giuseppe Giavutto, nativo di Gavi, domiciliato a Ge- ed abitante in Genova, nella mia qualità di procu- Seguono le grme dei testimoni, I tenticazi

.

in Genova. nova. ratore speciale de' signori Francesco e Domenico con la firma notarile e laprocura.

Segue GAZZETTA UF('IRALE DEL SE(80 IY ITALIA - Num. it --- 22 Luglio (804

Insenioni Rovernative e Legali
PROVINCIA DI PARRA

DIREZIOllE DEL DEKANIO E DELLE T:ASS

Avviso d'Asta

Vendita di laetti demaniali autorizzata colla leg e 21 agosto 1862,
numero 795.

Si fa noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno 10 del prossimo mese di agosto
nell'Ullizio della Direzione Demaniale in Parma si procederà col mezzo ,di pubbhea
gara all'incanto per la vendita dello stabile demaniale descritto al n. 95 Efy
elenco pubblicato nel giornale degit annunzi utliciali di questá Provinaia del giorn 29
marzo 1864, n. 70, il quale elenco insieme coi relativi documenti trovasi depò-
sitato nell'Ullizio della Direzione Demaniale predetta.
Lo stabile posto in vendita è descritto in quell'elenco come segue:

Comune di San Panerario Parmense.
VILLE D'EJA E FRAORE.

Proprietà Casino d'Eja o di Sant'Alessandro, intermediata dal cavo Rauda e dalle
strade comunali dette Alulattiera e della Quaresima, e nella quale è idternato un
podere di ragione Bonzaglia Giovanna; terreni aratorif, afniugnati d'alberi e viti, e
prativi irrigui, con due distinti fabbric.iti, uno con abitazione civile, coTöníc6, ed
ampie dipendenze rurali; il secondo colonico èon dipendenze rurali cascina e ser-
vizu relativi.

Confina:
A nord - colla strada comunale d'Eja, e beni de'signori Gelati dottor P¡etro. Or-

sini dottor Luigi, degli ospizii civili di Parma, della chiesa parroccitiale d'Eja, e
colla strada comunale detta della Quaresiina;
Ad est - beni della suddetta chiesa in due siLi, dei nominati ospiaii pure in

due siti, colatore Canalazzo o Maretto, e ragioni Leggiadri Gallani conte:Giuseþpe,
e Chlzolari Guglielmo:
Á sud -'Ospizii civili, Giuseppe Mauri, Calzolari, Mattavelli Luigi e strada Qua-

resima suddetta;
Ad ovest -- le ragioni Calzolari, il cavo Rauda, Luigi Melegari, ospiziicivili di Parma,

Orsini dottor Luigi, « la strada comunale mulattiera intermediante il cavo Rauda.
È figurata in catasto coi numeri di maapa 13, 14, 15, 16, 17, 18, (9, 20, 21,

22, 23, 24, 25, 2ô, 27. 28 parte, 31 p9rte. 41 parte, 42 parte, 47, 18 parte, se-
zione B. e 73 parte, 74 parte, 80, 81, 93 e 94 della sezione L, per l'estensione
di ettari 55, 38, 38.
Questo stabile à stato estim9to lire 93,088 73, delle quali lire 86,342 01 valore

del fondo, e dire 6746 72 valore delle scorte e accessorii del föndo stesso.
L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo di italiane lire STO8tr73 oiFYW6 su quellamaggior somma che venisse oŒerta prima dell'aþertura dell'asta medesima.
Ciascuna offeita non potrà essere minom di lire 200 00 e l'aggiudicazione sarà

definitiva in favore dell'ultimo e migliore offerente, sènza ammettersi successivi au-
menti sul prezzo di essa.
Il prezzo d'acquisto dovrà essere pagato in cinque uguali rate, l'una delle quali,

insieme coll'ammontare degli accessorii o scorte del fondo, prima della stipulazionedel contratto di compra e vendita, a cui l'acquirente sarà obbligato prestarsi entro
quindici giorni dalfottenuta aggiudicazione; e il pagamento delle altre rate si farà
anticipatamente d'anno in anno coi frutti scalari nella ragione del 5 p. 0¡O. In tali
pagamenti saranno anche riceVuli titoli di rendita consolidata al prezzo legale di Borsa
giusta l'art. 68 del Regolamento per la vendita dei beni demaniali approvato col ILDecreto i4 setteinbre 1802, n. Si
ÀIl'acqñirente sirà dato l'abbuono del T p. Ot0 sulle rate che da lui si anticipaa-

sero a saldo 'Ael o entro quindici giorni dall'aggiudicazione: * Pabbuob6 det 3
p. 0¡O qualdra passé le rate successive entro dile anni dall'aggiudinizione met
desima. * I · « A

Per essere ammeèsi all'asta gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l'a-
pertura dell'incanto depositare nella cassa del ricevitore demaniale di Parma in .fettivö'titinferarid e irrtitoli delvdebito pullblico' (questibl'coršô Él Borsa come '

o rin buoni del Tesoro, una somma cornspondente al decirbo del Valdrú esti
del fondo posto in vendila.
'Gli atti relativi agl'incanti, alla vendita ed alle formalith richieste negli uffizi del
cefµii e delle ipoteche Emarratmo esenti da qualunque tassa proporzionale, e sarannö
sotyposti al edio driito fiado di una lira italiana. 11 pagamento di questo dritto e
dello spèse déll'agþudicazlóne edel contratto di vendita satanlig a carico del'6öm-
pratore, come pura i¡nellp per la stampa degli Avvisi d'Asta e inserzione'dei medgiini
e del mistivo elenco nello Gazzette a ciò destinate , il tutto hella proporzione cor-
rispondenteall'acquisto.
La véndita e inditre vincolata all'osservanza delle -altre condizioni contenute nel

relativo Capitalato generate er speciale , di cui sark lecito a ohionque di prendere
lettura'in§ièmd coll'élèdi:d'e doddmenti suaccennati nell'udicio ella Direzione de
niale summentovata. . a , uma

Paribi S luglio 1844.
I notai demoniali G. Cannscua. - Ç. Auxovt.·

e #RÒVfåtlA DI liiODENA -

01REZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE

Aytiiso d Asië'
Vendita di beg demaniali autorippta colla legge 2) agosto 18G2

nuriterd '195

11 pubblico è avalsato che alle oril! m I giorno 16 agosto 1804, si procederin ons delld ààte al 4tiest'elHitiid! Direzione, tértento ed asafstenta dell'Ijf.Wo'aiDiretf. tiet'Dernanio di liiodens, di ehl sag agtek delegato WýaWbliðl liidanitla delin tira aggiudicazione in favoredeiful:Imo miglior offerente, del beni demaßfillWscrutf 44 nupgra 23 datt'elenco numero 5, 'pu'obitcato nel numera Ilt deÍlgterusleufliciale deltãprbrirfeta del 22 giapo scorso, u qualetlenco e documenti trovansi de-
positati prësso quescullirio proced nto

I beni che si pongo la vendita sono 1 seguenti:
COMUNE DI MÒÚENA

Molini nuovi in Villa 8. Catterlaa, e arra amieu¥Å kn qualche alben vita•o. offre adun prato con sotrastante cappúa, opilielo cougotodi due fabbricattraventeundlet ruotacon 501 macine da grano, nu frantolo per la vannolea, due altri frantal per usi d(Tersie

un torchio da cifo, tre brillatol da riso ei uno da farro, camere da abitarlone, maeas-
zèni, stalla, rime=sa <d altre att neuro; essi confinano cat canale di scarica del monni, col
canale navigilo, colla strada dell'utPaglio, col canale Soratore, escon ragioni demaalau
in godimento della real case, de la supertiefe di ett 1. 18, 58.
L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo cico di L. 87,088 20
Per essere aminessi a far partito dovranno gli aspiranti prima delfora stabilita

per l'apertura degli incanti depssitare a mani del serretário dell'uthafo procedente,
in denaro o in titell di credito, una somma corrispondente al decimo del valore esti-
mativo predetto.

GPincanti saranno tenuti a pubbitca gara e le offerte la aumento non potranno es-
sore minori di L. 200.

La vendita ë Inoltre vincolata alPosservanza delle altre condizioni contenute nel ca-
pitolatt generalle speciali, dicui sarà lecito a chlunque di prendere visione in que-
st'alicio proçadente.

Modena, li luglio 18,61.
Per fuf)icio di direzione

lijf.dise_qr. C, 3UtBELLI.

..

SThalìËFERMTE
della Lombardia e gifhalk Centudem

latreito settimanale dal giorno 1.0 a fatte il 7 Luglio 18At

Rete della Ilombardia, chilometri num 64'I

Passeggiert anm. 67,831
. . . . L. 109.139 73

Trasportrailliari, ooavoglispecialledesazienisappletorie a 6 508 08
Bagagli, cirrosse, davalli e cani . .

. . • 3,961 90
Trµporti celeri . , - · · · · . , a 16,859 80
Mérct, tonnellate 9,215 • • . . .

. . • 55,55‡ 65
Totale L 192,023 97

Bete dell'italia Gentrale, chilometrl
Passegglerl num. 16.875 . . . . . .

Trasportimilitari.convoglispeciali, ecc. . .

Baigaglip carrosse, cavalli e can1. . . .

Trasporti celerl . . . . . . ,

Merci, tennellate 6,010 , .

269
.

L. 50.905 59
. a 2,681 86
,

• 3.650 95
.

. 10,68.9 50
; e 10,899 25

L. 108,081 15

Totale delle due ret! L 300,105 12

setttmana corrisponderste del 1863
Rete della Lombardla: ckflow. 414 , , . L. 191.875 68

e dell'Italla 0eatrale . 136
. . . . •124,10 7

Totale delle due ret! L 315,980 80

Aumento L. 15,875 68

i Rete dePa Lombardia i 580.198 50
268,6H 96Introiti dal I genatio 1864 ) Bete delPItallacentrah 9,683 815 46

i Rete Lourbare: . .
i.tís.HT 4 t 6,865,206 06Entrottomorrispondente dellst3 i Rete dell'Italia Centrab 2,618 918 52 i

Aumento L. 853 403 99
( I ) aseinsa la tassa del decima.

orto, nel distretto di questa citti, régfone
Valtorta, di are 2, centiare it, pari à ta;
sole 6, piedi I, distinto in mappa con parte
del n. 34, sez, 48; e nasato per l'inealtto
Pudlenza del 1 laglio corrente, av

Con sentenza di defberamento di tale
data fu deliberato a La*gl Ausaldi per:IIra
1000; a tale prezzo al fece l'aumento del
sesto dalsig.Ingegnere Aléssio Ilfolhy, qualg
rappresentante la ditta fratelli Biolley¿pon
verbale passato alla segreteria del (MbugaÏç,
e ver il rinovo incanto venne con decreto
delfill.mo sig. presidente del preledato'tril
banale dello stesso giorno, ilssata Ptidienti
del 9:agosto p. Y,, ord 10, in tribunale.
Torine, 19 lugno 1861.

Giordano sost. Chlort

3581 GRADUAZIONE.
Con decreto dellill.mo sig. president

tribonais di circondario di Torino delli i
soordo maggio, venne dichiarata aperti
graduazione per la distribustone dinlite
Ï¶,18L rilevare di presso di bent allentti
dal gg, cay. Edoardo Cocchis al gig Glognal
Baccardie di Tortno, coffatto 23 Inglio 1863.
rogato fligra, si ingiunsero tuttMil ord
ditgri, aventi dirity a tale preso, dbpro-
porre le loro ragfent di credito, entra111
terudne di giorni 30, prpsEo la senteria
di detto tribunale.
Torino, 18 lugUo 1868.

Isaardi p. c.

3600 ATto DI COAIANDO PER SUB&STA

Instante l'Opera pia di A Unisi Somsaga
eretta in Torino, ammessa al beneficio della
gratalta clientela, rpppresentat¢dat proca-
ratore sottoscrino, nel cut studio elgasgAos
iniefljo, l'usefere Giuseppe Angeleri, addetto
al tribunale del circondario di TogliÇ40
atto 18 enrrente Inglio, motificato a,te
dell'art 61 del end, di proe cly., fåep int
giunziend e comando al Tomaso Gill!, gik
residente in Torino, ora di domicille', reerd
denza e dimora ignoti, di pagare alla sud-
dena Opera pia la somma di L. SIAS 15 fra
il termine di giorni 30, sotto pena della
espropriazione forssta per via di subasta di
un corpo di ca•a, ala, orto, caso dp tgygg
due stalle con flgnfle sopra, giecolo p sto e
strada simultenentè, nelrabitatodel comtBEg
di La Logria, sertone L, dalla impernald di
are 30. centfare 35 e di un campo lihile
stesso territorio, rerfone R3rianano,' a
zione I, della superficie di are 231, dent; '17
Torino, 11 19 luglio 1861.

Emelano sost. Perodo,

clTTA'ol Tonnio
TRASCRIZIofiE.

Con decreto del afg; prefetto della psoyJn-
cla, in data 1 Imgho 1866, vennere espro-
priati m' fuote•della cluk di Torino g11mfra
nominatiproprietari del terreni e fabbri-
east altaatt in ¶tzestai capitale, occorreattjalla
fetmadonedeila Plassa dello statuta,ed alla
costruzione d'laulati attorno alla meiesima,
cioë:

1 Il sig. Boreano Pio fu L.orenzo, gato
a Genova e>domiellisto in Torino, metri
quadrati IIB302di pascolo con casaccia en-

trostante, faelenti parte.del numeri 16, 32,
33 e 31, della a sfone 11 della mappa, per
Vandegnig di L $3,91;

5 If eig. Vincenzo Denina fu Domenien.
dimorante in Torino.emetri quadr.833‡¿lg
d

, a bassL fattbricati entrostaatl,
ti deLjumerg gg, 30 e 37 di

7tdêlla mappg per L1 en

r 3, ti strocar. Francesco 31olines del fu
laisi Audres, nato e domicillato in Torino,
m..q. 4410 Al con easipola entrostante..fa-
eleoti partydni pomed 18, 2ß, 35;ë 35
auddetts Westene della inappa, per Jinden-
ailà.disi..,21,ig3 54;
* 4.' Il sig. Gaetano Tron fu Giuseppe
Narta,doutellisto in Torfte, m. q. 1853 12
di paseblo,*faeledtt par.e de ohmert 29 e

39 1/2,dtessa enzione della mappa, per la
fissata ladonnith di t. 67,968 680

5. Finalmente 11 stgg. Giuseppe, Carlo,
Rosa, mog1te Blengini, e Giusepþà fratti!I e
sorellàPettiti At cav. Felice, tutti natt e
dimoranti in Torino m. q. 1630 di paseplo,
factente parte $6tÀ. 41 inedskima sezione
della mappa; mediante la stabilita indea-
aità di-L.it,820. b
arale dedretë per gli ereul preTIsti dal-
Paa $303 dqi codice civile, e per soddis-
fare al pruegritto dpile regte patent! O3prile
1839,"Tenne tratertito alfullic10 delle Ipo-
teche di questo circondario sorro I 8 an-
dan a mese dt luglio, al voluœe ti, artico:o
35'120

Ibrigo, ÍlL $5 lugbo 1861.
Il segre¢arlogià3 C. VAta.,

3561 SUBOTAzlüNJf.
lastinta ba signora FelMta Corso, vedova

Catza, 11 tribunale del circondarlo di 79-

rino, con sentenza 11 scorso giugno, ordinð
l'espropriazione forsata, per sla di subasta-
zione, in pregludiclo delli 91000, Angela,
Bernardo e Lorenzo fratelli e sorella Go
basta in atattia. li tre ultimi rappresentati,
siccome minori, dalla loro misgre.e.tatrica
Anna tiolli, vedováGabetto, di opi plecola
frazione di casa riistica sul territorio di
questa città, regione Arritore, della epm.
plessiva superneio di are 1. centiare 12,
Ossando per l'incanto lindienza,delli 20 a-

Bosto prossimo ventaro, af patti e cond!-
aloni di cui nella precitata sentenz:i e rela-
tiro bando Tenale 9 corretite luglio, vis!-
bile ne1Pumelo del procuratore sottoscritto,
yta delle Scuolo, n. 5,
Torino, 16 luglio 1841.

hum'ano sost. Perodo

3570 INGANTO'
AlPudienza del tribunale di circondarlo

di Torino, delitit3.aggstm]Sal, ore 9,.ayrg
loogo canto un corpo di g in
M dèlÏe Afe,'fèale
gâIsigdð to,2rp'naddellafft
Bern3ia,¾oinpos o di un giardino ettttäidi
murd, con cass civile ed uit fabbrietto rua
stico con altro fabbricato ansessa, gå pro-
prio delli ma:Irete OglLJ)egioggle, eqalndt
delsignor Ab4ttand ifranco lavende.e
poi ergif. Si tra Glo-
Toen! Battistä, Oglio.
illacanto 's "

promosso dat gor
CAoinho Giuseppe, in odlo de) signor.Glo"
vanni Battista Franco, tinto 10 pioçMä ehe
qtial padre e legit:Imo amn0eistratore det
minorenne suo nipote di OgliŒ, altro Gia
Baldsta Franco, Terrà spe::to sul prtEEO |
L. 2750 offerte dat19nstante, a soita i'osser-
vaasa dette pond4EÍQßigig.(B gjegl(ggt) gal

lAto ('aya jg¢atandtill li corrppte,
in u Li,1 relyllr¶ .docuinenti

ja stu finantae' DöãIlotti, le

Barbst:s sont Dagliatti.

3594 NUOVO INCAl1TO
diitre ume tú di jejto.

Ad instansa (I a,ditta, corrpute in To

condarlo, til data 2 aprilè últlai ulot,U
sata l'esproprinsidne försata Wifdfáblb¾kk bsatra Platio ilititata resid ate tot
Torino, dei seguente maudei ei èd
Corpo dt casa di recente costrasfone edi

anaes.io terreno, gia bampo, era 21dotto ad

3401 DifHIARAZIO'9E DI VALLIifEltTOg
della ditta Alessandro Watlle. già sia6ilg in
Torino via di San Francesco g'Assin,as;
mero 15. ,,,y

Il tribonale di emmmerelo di Torino, con
sentenza tiel 16 corrente mesa,11a'dichla-
Pato 8 fallimento ,di detta ditta Alessandro
1Yallte, ha ordinate l'apposizionie' dei sigill;
sagit erott¶ todt:11f è di commernfo delIñ
fallita, ha nominato sindic6 'þ(itywisorjo 11
sig. avv. Gineeppe Deilippf, siereente q
domicillato la Torino, ed ha Ossate la ärou
afstone at creditori di comparire pella rio-
mina dei sladaci dennfdwi alli 3 d'agostd
prossimo, alla ore 2 pomeridisse, in pas
sala dello stessatribunale.,alla presenza del
signor gladlae commissarlo Çaabniro Navalp
Torigo, li 19 luglio 1868.

ATT. Naamrola sost. segr.

3582 AUMENTO DI SESTO.

Con atto del is logilo 1861, ricevuto dal
car. -Billietti, segretarlo del tribonale del
circondtrladi.Toriner il sig. causidice De-
bernardi si reso deliberatarlo di una casa
la Casalborgone, sopra pa terreno di are
8. 38, $3,. compresa,anche l'arça deLeer-
tile ed orto unitt alla.casa at .. per il
presad ¢I L. 1070, al qðale
en! mezzo delilacanto da qu
37a0.
p termine utile per rammento del sesto,

scade 11 30 dello stesso lug\to.
Torloo, 15 luglio 1881.

Perine:oll sost. segr.

3563 FALLINENTO
di Marola Giovanal deitÃ Fiorino,

,

già negoziante in mo6ili ,in Vgr¢dli.
Il segretario del tribonale det elroonda-

rio dl Vergelli optinea, che 11 sig. gin¢ice
commissãrfo nei presente Tallimento, con
sua ordinanza d'oggi, ha Assato monistono
a tutti i cred!tortdel prede:ta fallito, nangt.
Int p nella esta dalle udienz3 del tribun:\le
greeltato per le ore 2 pomerlifane tiel 6
agostti prossimo, all'oggetto til addiventro
alla verincasione del relatty! cred!tl.
E Ínvita pertanto i creditori a volerd

Presputate in. d¢tto glorco e¢ ora, muniti
della ,relativa proposizione del rispettivo
gedito suscaria a bollo a Ll 20, e titell
alfaproggio
Vergelli, 16 Inglio 188&.

Caus, Celseco.

4



WMalTA VOLOMÝMERA ¾88 ACCETTAZIONE D'ERiiBITA' $$ 8 80BASTAEIONE. ¿ $558 50BASTalIONE.. rízzata la vendita per via di suiasta pel
18 terreno fabbricablie con casa entro. com 6earfleio d'inventario. Nel giudicto di subasta promosse da Ca- Il tribunale del circeadarlo di Novara con. Pudienza 10 settembre prossimo venturo

stante, in Torino, borgo Dora, diviso in 12 In Carolina Belfanti, domle!lata a Borgo pra Domenico emancipato dl Domenico 70- sentensa dell! 30 sc^rso giugno autorizzo contro li Balma Luign causadicoidebitore
lotti dal sig. car. Barnaba Panizza, con sua Ticino, col mezzo del sacerdote don Glu. sidente a San 11artino d'Aosta, controdappa respropriarione di uno stabile posseduto da principale, e Tornel Angela, terza posse-
periz!s del 28 maggio ultimo. e di Blatolo seppe Bertolotd, suo procutatore speelale alartino albergatore, Innocesse, Oscarre, Pasquate Enrico Brughera residonte in Ge- ditrice, entrambi residenti in Susa, di un
da seta e bent annessi in San Bentgno ca- per brevetto 27 stugno scorso, faceva nello &nnibale, Anna ed Ada gisa padre e Asi nova, e pos.o nel territorio di .Castelletto corpo di stabili posti sul territorio di detta
navese, divisoin quattrolotti dallyngegnere stessa giorno, nella segreteria del tribunate residentiin Torino, 11 primo tanto pel latto sopra Ticino (Novarese), e Essa l'udienza città, consistenti in giardino, Vigna, prati
Lanino, con sua periala dl detta data, die- del circondarlo di Novara, la d chiarazione proprio quanto qual padre e legittimo am• del giorno 8 del pressimo setteur.bre, ore e boschi, di ettari 2, are 31, centiare 98
tro incante tafruttuoso e ribasso di prerzl di accettare col benencio dell'inventarlo ministratore del detti suoi dgli minorle il 11 antimeridiano per ilsuo Incanto e dell" in base all'offerta fatta dall'instante di lir2
autorissato dal tribunale del circondarlo di l'eredità faselata dal fu suomarita alorannt tribunale del ctroondarlo d*lyrea con sua baramente .
Torino con decreto 9 volgente. Bertolotti, deceduto in corso Ticino li 16 sentensadel 18 scorsogiugno, debitamente la subastazione fu promossa dal signor

1020, ed alle condizioni dal medesimo

Il notalo Tai:cone Leone alla residensa di glegno suddetto, laselantio superstiti li suoi notinoata e trascritta alrumolo deue 1pete" Pasgua'e Pastorino di Genova, ed avra
poposte ed in detta sentensa tenoripate.

Torino, via delle Orfane, n. 16, plano 2, ogli Teress, Luigl, Giuseppina, Sofia, Rosa che, autorizzò l'espropriaslone forsata N luogoin an sol lotto enl presto offertodal Susa, i luglio 1864.

detegato dal predetto tribunale con ordi, e Giuseppe tuni mlnorean!. Via di subasta d'una casa, siti e corte, e di l'instante e sotto le cond::Ioat apparelit1 San Pietro proc.
manza 5 aprile uldmo, di dereaire alla ven- Borgo Ticino, 11 18 luglio 1861. Boavigna posta nel territorio di Qasgitussg dal b2ndo a stampa in data 12 corrente

de I u el
en di detu Not. Cesare Viola t di i e a hy Ingilo.

86 3596 DICIIIAnkzl0NE D'ASSENSA,

so e d I n a lustrotne 1 gg 0 1881, rogato

o e 5 a a Novara lun a
Isos Begald! prod. Maza i p 5

an5e. us o i a io, a b re41
a a c instreme o di e aita dal siga eT tel

fare offertein aumento acadun lotto ribas- glia, una casa posta in cavaglio, nella cou-
per to e sa ra Grossi Luigi fu Pietro, di Domodossola, a Michele, residenti a Castelanovo-Belbe, e-

co¤ dette decreto ed al successlyo de- trada staggiore ossia della Parrocchia, com' ITrees Ì$ ug 10 Ì861 fitvore del sig. avv. Conelli Carlo Dome- nicolai Giuseppe fa Carlo, reeldenti In In-
ento" posta al piano terreno di bottega e retro- afra cans e. nico fu CÁrÍo Giuseppe, di Novara, <1e11i etsa-selho, Scido bladdalena nata Pesee fa

11 terreno fabbricabile ad incantarsI è bottega e crotta sotterranea, al primo plano otto giugno rossimo passato a rogito Giuseppe Antonio moglie di Boldo Gioanni,
stato diviso in 18 latti e consiste in un ter- di due membr1 e di altri due membri al 3497 SUBASTAZIONEs Sala, notato a la msidenza di Belgirate da questi debitaniente assisdta ed autoriz-
reno fabbricabile con casa entrostante, st- Inno superiore, scale in comunione con a

• -

'

sata, residenti a Nizza Nonferrato, e Ross
tanto in Torino, borgo Dora, in mappa coi Ë!eotello G:ovanni, stalla e een11e superiore Il tribunale del circondario d'Ivrea, ad dA corpo di casa ad tiso dr .abitazion Bouso to Paolo, moglie di Rossi Domenien
numerl161, 763, 765. 766 e "67, ed è coe- e cortile avanti detto fabbricato, coerenti instanta del sig. Jona David Israel. Ivi do- civile, situato nel concentrico di Belgirdet to Bäiltolðideo di Bruno, 11 tribunale di
renstato a levante dalla strada comunale verso nord la predetta contrada, verso ovest micillato, cerr eentenza dell118 acaduto gin- nella contrada delle Scuole, al numero di circondario d'Acqat con suo prowredimento
del Flando, a giorno da detta strada e dal il farmacista R0dda Alessandro, veria gli Kno, autorissò la subasta degli stabili det mappa 256, regione Casa del Grossi, fra del 10 giugno ultimo seoite, commise al si-
alsnor Andrea Crlds, a ponente dalla via altri lati 11 alg. Giovanni Nicolello. .

dabitore Raletto-Zabella Glórgio Ita Pietro• le coerenze delle monache, centrada Sud, geor giudice del mandamenía di ilomba-
nie Blosca ed a notte dai terrent della Tale atto fu trascritto alPufnelo delle ipo- gr as e 6 'n i detta, di Conelli Carlo Giuseppe, e d'altri, russo, par assamere per mezzodi treo quat-

no, cioè' teche di Biella 11 80 giugno 1861, vol. 19, 27 agosto prossimo, avanti lo stesso tribu., cognpreso
in detto corpo di casa e nella tro persone probe e degne di fede somma-

Lotto 1. Segnato in planimetria colla art. 282• nale, alle ore 9 ant1meridiane, per Pincante presente vendita un piccolo giardino che rie giurato informaslont, se 11 Giuseppe

cavaglia, 151uglio 1841• det medesimi, al prearo ed alle eendistoat sta di fronte alla essa stessa al di là di Baldissone sta realmente assente dal suo

Onesto lotto consta dl are 9, cent 80• Not Barbisio apparenti dal banda venate delli 9 corrente detta strada, 11 qualeb piantumatodi gelsi no a ma ne a

m

a

le aree destinate alla via ubblica logile, redatto dai segretarlo dello stesso e cinto da muri e cenûna a levante e non consti che prima di partire abbia In-

presse di L. 8$. maro verso g orno, al 3õ89 GIUDICIO DI PORGAZIONE. tribunale• mezzodi colle corti annesse alla casa di cartesta qualche persona di Ne 11 suoi in-

Lotto 2. 1,1 signori PúþIno Antonio di Giacomo e Irrea, 11 12 luglio 188(. I abitazione de0e monache, a ponente co- teressi, ed oye non risutti di queiraisima
Sagnato in planimetria colla Ronaldo Glovanni di Gabriele residenti in Gedds Angelo pme. I nelli Carlo Giuseppe, a spezzanotte ridetta circestansa, quale s's la persona ptà atta

' Entraque, rappresentati dal causidico Gla
' átrada, e comþrda pttre in detto corpo a rappresentare rassente per is.oonserra-

Questo fotto consta di are 10, cent. 46 cinto DelSno,presso eul elessero domicHIo, 3601 &TTO ÐI CITAZIONE di casa ed in tale vendita la corte annessa stone delledi Inl sostanze od opportuni atti.
com a la metàLde I due vie confron- tu virtù di mandato speciale 28 febbraio instante la signora Kaufmann Nancy, de•' alla casa siesÍsa, gle casa è composta Tanto si notlies al pubblico a mente

p o 1861, autentiço allraglio, all'oggetto di ren- bitamente autorhzata a stare c18 EŠ 80|& ÎR di sette miembri smo il tetto co o a delrart 83 del cod. cir.
I.otto 3. Sagnato in planimetria colla re li dat pr aue I reche u teto, en , a o er tegoleil ruedesimo compfeso, pet to acqui, 16 luglio 1861.

,

Onesto lotto consta di are 20, cent. 25 11 PSpino del corpo di casa ad n=o di abita Giovanni Tommaso fu Luigi, di Iel marito,
di lire duemila italiane, venné trascritto seql sost. Forno.

oomprese le aree destinate a vie pubbliche. 21one, via Lapaluolo, sitó in Entraque, ses gik residente in Ginerra, ed ora di dom!- il giorno 13 corrente alla conservatoria

Harri in questo lotto un fabbricato g Paschero, contrada della crosa, di nove ellio, restdenza ed mora ignoti, a comps. di Pallanza e posto all'art. 97 del vol. 31 359 TRASCRIZIONS

due piani fuori terra con quattro metabri membriconaarte, toerenti Pepino Giacomo, rire in via ordinaria e nel termine di gioral delle alienationi, casella 87 del vol. 118 mrailefodelle ipoteek d'Alba venne oggi
cadano, una cantina, passo d'acq"a riva, Audisio Giacomo; 12 nanti il tribunaledel circondarlo di ston- d'ordine, col pgainento (11 I.. & 40 corne trascritto l'atto del i corrente haese, rogate
an caso da terra e grande bAizccone per Orto sito para in Entraque, annesso a dovi, allotsetto di vederal dichiarar anilo da fede dello stesso giorno finnata Tar- re.ogue, segretario ressente la gladiestora
rheessa, al presso di L 10.000. detto corpo di casa, stessa serone> regione e come non avvenuto 11 matrimonio cele- diti, conservatore• di Bosmolasco, con cal istdants Giambat-

Lotto i Segnato ¾ pianimetria colla Dietro case dei Battalja, coerenti Glacomo bratost fra essa fastante e lo stesso Boneffi Pall 15 luglio 1808, ttsa fu Biagio, da Bossolasco, emanefpändo
lettera D; Pepino, luatteo Bianarino e l'acqutsitore 1111 marzo 1858, nanti la Chiesa Protestante anzas -

11 proprio gglio Carlo, gli flece donastone

Questo lotto consta di are 10, 46, co
stesso pella innddetta casa, di centlare 27, in Mornes; dichiaritPst-egualmente nello e Croppi caus dog seguenti stabili, posti in territorio di

prese le parti di suolo destinato a Vle pu
sensa designazione del numer1 di mappa e senza edetto 11 contratto cirlie stipulatos! B:ssolasco, eloè:

bliche, el PImo di L 2000. di cadastro, per trovarsi 11 medesimi spror coll'atto 10 marzo 1858, rogato Velgaetr, e 3539 TRASCRIzl0NL 1. corpo di case, sita lange la via detta
ITAto 5. Segnato in planimetria colla 'ardi cuot br 8 3tma pa ac i ne at ma o a ris Con lastrumento in data 26 giugno 18% DeHa Porta, diviso in due abbricati, l'un

legtera E; med:ante 11 corrispettivo in L 1000 e per tare aver avuto di proprieta della detta di rogato af botato Aagelottaria Anselmi, alta inservientendentle, al depositódt tressi

Coídtuisce questo letto are.9, cem. 80, faltra terza parte da IIaccagno Maddalena tai moglie Nancy Kaufmann, il tutto 'coi residenza di Pinergie, debitamente insi. campagna, con stalia e due me
d la via

comprBEe le parsi di terreno destinato avla fu Andrea mpgile di alartinengo Glaseppe isoni e spese. neato a Pinerole, e trascritto all'uŒclo tazione, orto sotto l'afa, ren
vedeva

Pubbi al presso di L. 3000. 3prezzo dí;ü 600 con atto 8 dicembre Mondoil, 18 lußlio 1861, IP
re

,
io a B T a µ\ a ,

'as lad di abita
Segnato in planimetria colla ' Durando p. f.. Andrea Valentino e Pietro taiti quattro tva- stone civile, composto di cantina, quattro

Ed 11 11eaaldo Glovanni deHe due terre telli Docchiardo fu Michele di San Pletto, catnem al piano terreno, dos al superiore,
Consta questo lotto di are 13, cent. Si, parti degli stabili dal Renaldo Antoh'o pos- 3567 INCANTO vendevano al alraor Glovanni Batttsta y con due portiet, fra coerenze di Vincenzo

compress ti sluolo delle Tle pubblich4 af seduti ind;visicolla di lui matrigna Macca All'odienza delli 21 agosto prossimo Ten- letti in altro GToyanni Bittica, domicillató Rapolino.notato Cabattle is via Dalla Porta,
presso di L. 1000. gno Maddalena prenominata, consistenti in turo di questo tribunale di circondario,15- a Pmerolo, la peEEa damp& ritasta sulle ani valorat! In complesso L lidi;

Lotto 7. Notato in planimetria collalet- campt, orti e canapale, della totale super- stante II signor Fellee Bellone. avrà luogo di-Pinerato, nella regioneSyceira, desorÊ a S. Campo, regione Mellea, dàtto del 55-
tera g ficie di are 16, cent. 28, pei presto ni lire Vincanto per spropriazione formata deglia al numero 91 della sex, B, di are 77, con- line, coerend la strada yletaale. It medico

Costitelsce questo lotto are 7, cent. 49,
SOO, coerenslatidaMaccagno Maddalena,dal bili di Giuseppina Lucio vedova di andres tiare 10, denominata il campo Lange, me- Marteilt e Gioanni stontanaro detto 11 Re,

compress 11 suolo delle Tle pubbliche, al
COŒnne d'Entraq Ghigo ahchele, ered! Ferrero da Ceva, siti sul territoriodi Ceva, diante il preuo di L. 4000 pagate nel modo vaintato I. 800;

preuo dik 2500,
di Audisio Gudit o, Renaldo Glacomo e Sale e Malpotremo, nelle regiont Molleros dallo stesso istrumento apparente' 3. Campo e prato; tvi, coerenti Bau-

tto 8. Notato in planimetrla colla b F nee cuo conn atÛ7œo 'ceV ere e
e

'a e
Not. A. EL Anselmi- n d Pd arg a de e 11

letto 9. Notato in planimetria colla vamente at venditori predetti, quale divi- nione seguito11moanto parslate. I a Pinerolo e traseritto all'odicio delle tpo-
5. Bosco castagneto, in Prato Freddo,

lettera l; slose venne ratineata ed accettata dai pre- Mondovi, 17 IngIlo ISOL teche 11 8 logIto 1861, vol. 35, art. 109, la coerent! Soria Amadeo, Dellavalle Filippo,

Detto letto comprende l'area di are 8, deal acquisitori con atto 2i maf61o 1861, 31agl a most. Bellone, algnora contessa Luigla Genovelta Ghigiletti la ritana, det valore di L 500;

62 compresa la metà del suolo destinato a rogato Miraglio. I consorte del signor conte Ale-andro Pel. 6. Altro, tyt, coereatt (iiovanatol Carlo,

Tle pubbliche, al premo di L 2100. LI predetti Pepino e Renalde, acquisitori. 3592 SUBASTAZIONE letta di Cortauone dimorante a Ploerole, seria Amedeo, la via vicinale e la ritana,

Lotte 10. Notato in planimetría colla dopo di avere trascritto alPufnelo delleipo- fece vendita al signor Giovanni Battista del valere di L. 400;

letters L; - teche della conservatoria di cuneo, i loro 11 tribunale di questo circondario, con Baletti del fu altro Gloranni Battista, domi- 7. Altro bogeo een terra coltiva, ripa e
titoli d'acquisto sotto 11 2 novembm. 2 di sua centenza dell! 30 giugno 1864, ad in° clHito a Pinerolo, di una pezza prato s!- prato, ly!, coerentI fratelli atontanaro,Consta queste lotto di are 16, cent. 65. cembre 1863 e 7 marzo 1861, ottennero dal stanza del sig. Blanco car. Gioanni, resl¯ taats in territorio del comune di Abbadfa, tana, 11 si Fenoglio, del Valore di

comp i suolo delle vie pubbilche, al sig. presidentedeltribun. del c'rcond. di ca dente a Magliano Alpf, autorizz6 la subasta nella regione Braide carrerolo, in mappa I. 800;
PM 40• meo,scorsollterminesimes13dsll'hiserzions oer espropriazipne forastadel ben! propril al nam. ti,ses;one B, del quantitativo di & Rips, regione Orbiglio, coerenti FI-

IAtío fl. Segnato in planimetria colla del certill'ati di trascrizione seguita 11 15 del'i Francesco, Gioanol, Giacomo, Marghe¯ are 65, cent. 68. coerent1 i bent della par- Il po Dellavalle, s& Blechi, Biontanaro Carlo
lettera Af; marzo 1868, sulla Gazzetta UInciale del Ro. rita, Sebsatiano, Catterina ed Anna fratelli rocchtale di Abbadia, 11 signori fratetil Ba- e la ritang, del valore di L. 400.
Questo lotto consta di are 15, cent. 25, Eno d'Italia, la delegazione to capo alfu. e sorelle Atmar, reeldenti smile Ant di detto rene, la strada comune e Bertalmia don atale del valore di I.. &&#0.

Compreso 11 suolo per le vie pubbliche, al sciere Angelo Ajmasso nelle notificazioni luogo, constatenti tall bent to una casa ad Giuseppe, medinate 11 prezzo di L. 897150.
In t

prezzo di L. 6000. previste dag.i arecoli 2304 e 2307 del cod. oso d'albergo, sito, orto e prato; e issò Not. Anselmi. Alba, 15 Inglio 186i.

civile, per l'incanto del medesimi Vadiensa delli UN , Ricca-sost zocco,

lek h•12. Distinto in planimetria colla c'à stante dichiarandosi pronti d1 pagare li del prOisimo mese di settembre, ore 10
ra

, imŒlOdiatameDte Sino alla concorrenza del antimeridiane. 3510 TRASCRIzIONE.
6UllENTO DI SESTO O IIEEEO SESTO

Quest'nItímo letto consta di are 8, cent. suddetto prezzo ed Interessi a termini di Tali stabili si vendono in quattro distinti Con atto 10 maggio ultimo, ricevuto dal
9, compreso 11 suolo per le vie pubbliche, legge, li creditt tutti estgibill e non, nella lott', e l'1acanto verrà aperto eni preno di sottoscritto, trascritto all'amelo delle Ipo- Gli stabili statt subastati ad instsnradelli
al prezzo di L 2000• eonformith the verrà dal tribunale ordinata 6 190 quanto al lotto primo, su L. 1240 il teche di Torino 11 3 scorEO Stie, vol Si, comello Giorgio e Cipriano fratelli di aion-

H illatolo da seta e bent annessi posti in in apposito giudicio di graduazione, dedu- secondo, sa L. 55 11 terzo, sa L. 100 11 att. 85583, il sig. farmacista &ndres in Ft- grando, ed a pregingiclo delli Randone Gin-.

San Benigno Canavese, consistono in quat. cono a pubblica notizia, giusta 11 prescritto quarto, lippo Bruno, nato e dom1çiliato a Gassino, seppe ed Antonio fratelU, di quests citti,

tro lotti come segue: dell'art. 2307 del cod. cit., quanto sopra. Itondovi, 11 17 Inglio 1861. alleaò per L. 9000, a favore del sig. Bar- previo Iqrogneanto sul prezzo daquellt of-

neutra als
un of a ,

I un Cuneo, 18 lugtt
iacinto prom

-+ 1.uchino sost. &. ROTere.
e MGiovanni De , nante a Pane ferto di 9 en rddeon

d bhaalone di bbricato di gt o 3436 PURGAZIONE
3554 SUBAST&ZIONE.

e t ed no
, a ca to a o an ee o, t its in

Ima ra di are 35 i d tci di acqu Sull'istanza della signora Maria Luigia tw ri I ye , I t-Åsa con bido e ar o, di 16, ya ehto l pressa oferm ndi 6 111,
detto Statolo, al rezas di-L 28.« n ti fu Andrea Bertot, moghe legalmente e- O s. I car. Camlo, la prima qual madre renti eredi Pavesto, 11 bent parroceblali di o mezzo ses'o quando questo venga auto-

parata di Giovanm Rho residente a Torino, e tutrice ed il secondo qual cootutore della detto luogo, erecti Nicola e la contrada. rizzato, scade con tutto u giorno 31 Tol-
II lotto 2, segnato to ttuta verde nella la quale con atto pubbhco in data 20 feb- minorenne Giulin!--Della-Porta

,
conte sa San Mauro, 15 lastio 1868. gente mese.

d
z I MBB con 186

d
Vezz a

el d Luigt Barberis notalo.
alt LI e amo di a ci

cons d rato d 0 a og a• zetti di Ozegna di un corpo di fabbrica 34"¡( INCANTO quartiere del Vernato.

Seguirà la riunione del predettt quattro
bas econ si e rate a uticirco

a a 1 e 1 a toser tto, delegato dal yegio tnbunalé let 5 © 7.civile d's tast ne, di are

o rta m r on f m v n suao ec o e io re
o ara, 15 luglio 1861. p t It i, mp vi n

,
e ro o 00 1,efon partee m di mappa

Le altre condizioni risultanti dal detta del cod. civ. nominava l'usciere Antonio Atoro P. sost 11ßanesl. e o ab cortile, B'etia, 18 luglio 1868.

bando sono visib1|i nelle ore d'dilelo presso Oddone 1 quale con appositi atti del 16, 3657 GRADUAZIONE• citta, sotto i numeri di mappa 100, 207,
8368 M anes1 segr.

go gret
24 e 5 wcgurm ttimo scorso e

,

bu e le rc dro pd ddell1 0 gi 2 52, 75
* 3126 SURASTAZIONE.

3603 Taccone mot notincazione a tutti i creditori inscritti e scorso giugno, emanato sulfistiusa del siB• mezzo di pubbhco incanto da aprirsi sulla um sentenza 1& scorso giugno ll tribunals

contro d venditore e precedenti proprie- Lorenzo bassett, di Novara, Tenne dichia
b di L. 16,000, italiane e sull'instanza del cirenndsrlo d'Alba, sull'instanza delli

3586 TitascRizIONE a ierd dAe stabile czhe sono Bradadac s b toll g ud o
d reverendissimo capitolo di detta cat- '

p e

e

te
,
che

a
ont deen1 gaè pro- n mo

olovannt fu carlo, Quirigotti carlo fu oto-
Paolo Peyla e dichiarò di essere pronta aventi diritto lla distriburlone di detto 3282 50BASTAZIONE Alba, 8 luglio 1864.

vanni Battista e Quirigotti Giovanni tu Pie- a pagare immediatamente e fino alla con- prezzo, a proporre le loro ragioni di cre- Sansoldo sost. CorÍno.
tro, a favore delli signori sacerdote don corrente del prezzostipulatodi lire 11000 dito, corredate da' rglativi titoll alla segre. Instante Filippo Sibilla qual totoredella

Giuseppe, sacerdoti den Blagio e sera6no i crediti tulti si e come verra dal tribu- teria di detto tribunale entro il termtae, minore Emilia Favre, ammesso al bene-

fratelli Guazzone fu Giuseppe Antonio, tutti naleordinato. medo e forme dalla legge prescritti- ticio dei'poveri e residente m Susa , il

matl e domielliati a Borgo Ticine• | Ivrea, 14 luglio 1864. Novara, 15 luglio 1884. tribunale di questo circondario, con sen- Tortuo. Ttr M. WAvat n a como

Torino, 15 lugho 1861. I P. Coppa sost. Peyla. Plantanida sost. Regaldi proc, tenza 25 giugno ultimo passato, ha auto-


